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L USURA IN GUANTI fu rppUccita con qualche mu- 
tamento. Il Pubblico non parve contento che Ro- 
berto sino alla fine mantenesse il suo carattere 
cinico, e che mortificato da prima innanzi a una 
flonua, che gli dava soggezione, poi si rilevasse 
ìiìottegg lamio i suoi motteggiatori. Fu dunque fatto^ 
iìi ))iodo eh' egli si ritirasse svergognato come 
avviene in tutte le antiche commedie , il cui jirotcu- 
(fonista rappresenti appunto il vizio preso 'a ber- 
.sagliare. — Nella stampa però ho serbato il pri- 
ìiiitivo finale perchè, oltre V esser 2iiù nuottm, 'mi • 
sembra più logico e più vero. Quando un autore 
possa piu eh' io non valgo, dovrebbe presentare il 
rizio in modo, che dia di sè disgusto agli spetta- 
tori senza dover ricorrere al solito espediente d’ un 
t> eniimento , che i più octilati non credono possibile 
n ell’ uomo, che dopo lunga ^seric di anni e di casi. 

È mio debito lodarmi di tutta lacomjìagnia, che 
recitò questa commedia, e s'pecialmente della si- 
■jnnra Pedreiti-Diligenti , di Lorenzo Piccinini, di 
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Giamjmolo Calloud e del giovane. Giulio C, 
che assunse la parte del Conte Vipera. Crede 
che qualunque coìnjìagnia assumesse di re 
V Usura in guanti, dovrebbe affidare la par 
Vipera al brillante o ad uno dei ]ìiù ralenti 
generici. È parte importantissima per se: e i 
altro, ha il carico di vari finali, che ognun i 
doversi dare a deboli attori. 

Lo scopo del lavoro è chiaro. Sferza un 
schifoso e comune, che deturpa la presente se 
Avvertirò solamente che Roberto ajìpunto 
stosa pompa di spirito, perchè non lo trae 
taneo dal cuore, dall’ eelucazieme, detir iugegr. 
eia ciò che ha cercato dì prenelere a jìrestito e 
c di là frequentando il mondo e stueliatido 
eh’ è più atto a ingannarlo. Egli s’ è inverni 
e in fonelo rimane quel medesimo, che ave 
parato ael adorare il vitello d’ oro nclV affun 
casetta del vecchio usuraio Fazio. — Bianc 
Irebbe ad alcuni sembrare peelan tessa. — .! 
servi però che ella, essendosi educata da st 
desima, apparisce più saputa al confronto 
gente di poca levatura, che le stà d’ intorno. 
p>aro le sta solamente Krnesto , t cui senti 
spererei non jìotessero sembrar romanzes 
molti. Anche noi li provammo: nondimeno ci 
cò talvolta il coracjgio d’ esprimerli per timo 
ridicolo: il che non farebbe troppto onore all, 
te , che per avventura ne circomlava. 
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Roberto. Cesare Vitaliani. 

niaccnrio , zio mato'- 
’io di , G. B. Calloud. 

Binnea Amna Pedretti-Diliqenti. 

Ernesto, scultore Angelo Diligenti. 
«actano, di Carlo D’Antoni. 

Silvio, fratello utcrluo 
di Bianca Vincenzo Udina. 

Conte Vipera Giulio Casali. 

Eazlo liOUENzo Piccinini. 

Aicssandiriua , figlia 
di Fazio A. Marini-Beseghi. 

Radama Clandia, 
vernante di Alessan- 
drina V. Ulivieri. 

Sinfonia L. Beseghi. 

rUgi, cameriere di Ma- 
cario X. 

Cecco , cameriere di 
Roberto N. X. 


L'azione è in una città d'Italia. 
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li casa di Roberto. -- Stanza addobbata con lusso. Nel 
fondo è la porta comune, al cui fianco s’apre uua finestra, 
che dii in una terrazza sopra un giardino. A sinistra dello 
spettatore una porta che. mette allo studio e gabinetto di 
Roberto. A destra, la prima porta dii adito ad altre stanze; 
la seconda ha un’uscita segreta. Tavolino con carte, zigari, 
ecc., occorrente por iscrivere. Sedie, poltrone, ecc. 


SCKNA PIUMA. 

Fazio c Cecco dalla coniiuic. 

AZIO girando gii occhi per la stanza) 

ECCO. Passo Tambasciata ? 

AZIO {ironico) Si, certamente. Anzi domanda- 
<j:li a dirittura se vuole o non vuole essere a 
casa. Io almeno non faccio incomodare le li- 
vree, e quando non amo che m’infa.stidiscano 
dentro il mio bugigattolo, api)icco in aria il 
cordone del campanello.... 

*:cco. Senza tanti complimenti. 

AZIO. Cosi i visitanti non s'alTaticano a suo- 
nare. {Cecco parie per la sinistra) 
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SCENA IL 

Fazio, poi Rolicrto e Cecco. 

Fazio {rniardando la camera come sopra) Alla' 
larga! L’amico s’ è dato al lusso! Imbecille! 
Spenderà in un àttimo quel poco , che nella 
maniera da me insegnatagli si guadagna con 
pena, a spizzico, a spizzico. 

Rob. {in teste da camera) Ben venuto, signor 
Fazio! Qua la mano, e una stretta da vecchi 
amici. {Prende la mano di Fazio e la scuole) 

Fazio. È una moda, per cui si misura la cor- 
dialità dal dolore che vi cagionano alle dita. 
Io però, se pure mi stringono con la forza 
d’una tanaglia, tanto ci credo quanto alle pro- 
messe d’un debitore moroso. 

Rob. è una diffidenza indegna d’un uomo d’età 
matura. 

Fazio. Anzi diffido, perchè son vecchio. 

Rob. Capisco che scherzate.... specialmente par- 
lando meco.... (.1 Cecco) Cecco, badate che ic 
non ci sono per alcuno , finché sta meco i 
mio carissimo signor Fazio. 

Cecco {s'inchina e parie per la comune) 

SCENA III. 

Roberto e Fozio. 

Fazio. In due parole mi .sbrigo. 

Rob. Tanto meglio. 
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ATTO PRIMO. 11 

Fazio. Io v’aveva già detto che la nostra pic- 
cola società ha dato nel mese scorso l’ultimo 
sospiro. E veramente non siamo andati in- 
nanzi che sospirando. 11 capitale messo in 
giro ci ha fruttato ben poco.... 

Rob. {interrompendolo) Colpa vostra che avete 
voluto collocare.... 

Fazio 5.) Basta cosi. Esso è ritornato Anal- 
mente nelle nostre mani. Restano però an- 
cora da regolare tra noi certi conticini.... 

Rob. Bazzecole , ritagli. Ma comunque sia , a 
ognuno il suo. Venite dunque nel mio studio... 

Fazio. Aspettate. Voglio domandarvi una cosa. 
Come l’è andata per voi in questi ultimi 
tempi? 

Rob. TJn po’ bene, un po’ male. 

Fazio. La clientela? 

Rob. Là minuta clientela s’è diminuita. 

Fazio (gloriandosi) E la mia s’è accresciuta. 
Ve lo diceva.... ve lo diceva, quando vi diedi 
quella somma per traflìccare.... 

Rob. Oh, una gran somma! Non ve l’ho resti- 
tuita ? 

Fazio. Non parlo di questo, sebbene avrei po- 
tuto in quell’anno farmela fruttare il sessanta 
per cento. Ma io ho buon cuore, e ho voluto 
eseguire le promesse fatte a vo.stro padre , 
che morendo assai povero , mi raccomandò 
voi, suo orfanello. Ricordatevi però de’ con- 


Digitized by Google 


12 


l/USUUA IN 

siirli vi dotti da uomo pratico. Koborto. 
vi tlissi , noi difficile mestiere che voi fa- 
rete, procurate in tutti i modi di non darvi 
aria di ricco per non jienerare V invidia. I.e 
donniciuole ]) 0 i, i tifali di fami;;lia, i mercanti, 
quando stanno al verde , sono la fjente più 
veri,o)gnosa die sia sotto la cappa del sole, 
e amano, più dei palazzi e dello vie Iuinino.se, 
le strade buie e le casette afTumicate, ove si 
pensano d’entrare senza esser visti da anima 
viva. 

Ron. {ridendo) Anticaglie! 

Fazio. Non ridete. V’inse.unai ancora a tenervi 
tla conto i lU’imi scudi ^ruadagnati e a non 
is})en«lerli in mobili, in tapi>eti , in ispecchi. 
Ma egli è come cantare ai sordi! f’ii, il inondo 
d’oggi! Appena spuntano Tali voglion vo- 
lare. •• 

Kob. {ironico e contnilo di sii) Mi biasimato 
a torto. K perchè vedo che vi attannate per 
me, voglio palesarvi un segreto. 

Fazio {con curiosità) Udiamo. 

Rob. I.a minuta clientela mi si è scemata, ma 
invece.... così come mi vedete.... ne ho acipii- 
stata una nuova, meno numerosa, ma più si- 
cura. (tente del gran mondo! Buone case»! Ne- 
gozianti! Artisti! 11 viaggio, che ho fatto, mi 
ha procurato eccellenti relazioni. Poche let- 
tei'e sottoscritte in olii, in olir, in iski, in o[J' 


Digitized by Coogle 



ATTO PKIWO. 13 

ini hanno aperto il mio paese meglio che se 
vi fossi stato per cent’ anni a trascinarmi 
sotto la veste del galantuomo. Il mio traffico 
adesso non è circoscritto all’ imprestito di 
poche. 0 molte lire, ma si distende in diversi 
rami, si muta in tutte le forme; è. una specie 
d’enciclopedia, che ai vostri tempi non si so- 
gnava neppure. Voi aspettate i vostri clienti 
a casa, accoccolato, come una mummia, in- 
nanzi al vostro scrittoio: io, svelto e spiran{;è 
profumo come Apollo, mi mescolo tra la folla, 
interrogo , rispondo , cambio, merco , faccio 
piaceri a chi me ne domanda. In mezzo al tur- 
binfo d’ima danza, aU’allegria d’una cena, ah 
dormiveglia d’un quartetto classico. Questa 
casa stessa, vedete, questi arazzi, questi nin- 
noli di porcellana fanno parte del mio com- 
mercio e mi fruttano il cento per cento. . 

Fazio, {con mcramylia mista ad incredulità) 
Bah ! 

Rób. {con ir a farcendolo) Bah!... È proprio cosi! 
Voi non ca})ite o non .vi piace di capire. Ma.... 
vogliamo si o no ripassare questi conti? Ve- 
nite nel mio studio e sorbendo una tazza di 

tè.... 

Fazio. Tè! Oh io non bevo e non mangro nulla 
fra giorno. Di queste bevande poi non gusto 
che il caffè, e ({nello che mi hi e mi porta la 
mia Alessandrina, in camera, sul laredell'al- 
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ba. Cara fanciulla ! È lungo tempo che non 
r avete veduta ?... 

Rob. {imbarazzato) Oh molto tempo !... 

Fazio. Se la vedeste adesso I Non la riconosce- 
reste più. Quando voi mi lasciaste eU'era un?, 
fanciulletta mingherlina. Adesso^ è imperso- 
nata , e pare ima rosa fiorita ; e quando va 
per via, me la rubano, me la rubano, proprio 
con gli occhi! Cosicché voglio darle marito.... 
1|^B. {interrompendolo) Ed ella se l'ha trovato? 
Fazio. Mi fate ridere. Ella non sa nulla nè d'a- 
• •••moretti, nè di raggiri, e quantunque sia un 
/'jpo' fantastica, come sua madre buon'anima, 
* nondimeno non conpsce che me, la casa e 
madama Claudia, la sua aia, la sua maestra, 
la sua donna di compagnia, con cui esce tal- 
volta a passeggiare. Madama Claudia ! Donna 
severa , vigilante , sicura come uno scrigno 
di ferro! Del resto mia figlia sta meco tanto 
bene, che nemmeno per sogno penserrebbe a 

lasciarmi.... Io l'ho coperta di gioie 

Rob. Ma le fanciulle vogliono altro.... 

Fazio. Capisco, e per questo voglio maritarla.... 
e le ho trovato un brav'uomo, un fornaio che 
ha quattro forni.... un po' maturo , ma bea 
portante.... 

Rob. {ridendo) Sessant'anni? 

Fazio {con gravità) SSessantacinque. A me non 
[daccioiio i giovinastri. 
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SCENA IV. 

Cocco dalla comune e Detti, 

Jecco {a Roberto) Signore, due giovani.... 

lloB. {con qucUclie impazienza) Ma pure vi 
aveva detto.... ' • • 

Cecco. Perdoni. Essi mi hanno assicurato di 
avere nn appuntamento con lei.... 

Rob. Oh, è vero! Dite loro che 'passino. {Cecco 
parte) Caro signor Fazio, io non faccio com- 
plimenti. Entrate nel mio studio ; prendete 
quel fascio di carte là sul mio tavolino.... svol- 
getele, esaminatele a vostro comodo.... 

Pazio. Le cose van fiitte piano.... 

Ror. Specialmente se si tratta di cifre. Chi va 
piano va sano. 

Fazio, {prende delle carte sul iatolino c parie 
per la sinistra , mentre tengono in Ucena 
Ernesto e Silvio) 

* » ♦ I • * \ 

SCENA V. ■ 

Ernesto, Silvio e Detto. 

?rr . Buon giorno', Roberto. 

Rob. {va loro incontro) Bravi, bravi! M'avete 
sorpreso in veste 'da camera. Ma alcuni af- 
fari.... 

CRN. Tuffato negli affari sino alla cima dei ca- 
pelli ! 


K) [/USrUA IN UUANTI. 

Sii,, {a Roberto) Adesso però, spero, sarai tutto 
nostro. Io t’ho da parlare.... 

I’’kn. {ridendo a Roberto arcennnìido Silvio) 
De’ suoi affari ! 

SiL. {comicamente a Ernesto) Eh ! Io dunque 
non sarò uomo da averne ? 

Krn. { c . s . a Silvio) Affari.... notturni, può es- 
sere.... 

Kob. I mij^liori di tutti. {Intanto prende zig ari 
e ne 'porge a Ernesto e a Silvio e tutti li 
accendono e fumano durante questa e le se- 
guenti scene) 

SiL. (gettandosi sopra una poltrona a Roberto) 
Hai udito il mio Mentore ? {Accenando Er- 
nesto) 

Krn. {a Silvio) Dirò come il Foscari: Lo fia\ or 
pili noi sono. Prima ch’io partissi per In 
Grecia , sotto il mio patrocinio , camminavi 
per la buona via. Hai approfflttato della mia 
assenza per isciogliere la cavezza. 

Sii,, {scherzevolmente) Cosi accade. Gli assenti 
hanno sempre torto. 

RoB. Eh via ! Da buoni amici vi siete diviso il 
lavoro. Tu {ad Ernesto) in Grecia* hai studiato 
l’antico: egli nella sua patria , ha studiato il 
moderno. Ora, insegnatevi scambievolmente 
quel che ognuno ha imparato da sè. 

Su,, {a Roberto) Non vi sarebbe uguaglianza 
di cambio. Io gl' insegnerei cose più belle 
galanti.... attuaìì.... pai pi tanti,.., 

I 
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SCENA VL . 

Fazio dalla sinistra con le carte in mano e Detti. 

Fazio ( assai burbero verso Roberto ) Queste 
carte me le porto a casa. * 

Rou. (a ^azid) Non le avete esaminate? 

Fazio. Sì, si, ma me le porto a casa. 

Ekn. e SiL. {^guardano curiosamente Fazio e 
discorrono piano fra loro') 

Fazio, {a Roberto) -Ma.... ma.... ditemi un^.poco 
{Prende Roberto pel braccio e lo por ta^ in- 
nanzi alla scena) Ho trovato sul tavolino 
certa roba, che non mi sembra abbia che fare 
coi rendiconti.... 

Rob. {piano a Fazio) Che avete trovato? • 
Fazio {cava di tasca un fiocco di seta) V edete? 
{Sforzandosi di sorridere) Contrabbandi,- eh? 
Un fiocco.... 

Rob. {anch'egli simulando ilarità) Credete che 
anch'io non me ne provveda per far le mie 
cose propriamente coi fiocchi? {Glielo toglie di 
mano e se lo pone in tasca) 

[^Azio (c. 5.) Mi sapreste dire di chi ò? . 

;ioB. (c*. 5.) La curiosità si dipinge donna. . • 
L’AZIO {c. s.) Perchè m’era saltata in mente una 
certa idea!... Ma non può essere.... Esaminerò 
dunque codesti conti... ^ 

tOB. {forte) E a vb.stro comodo mi darete il resto- 
Ciampi, commedia. Voi. I. t 
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IR I/L’SUR.V jn guanti. 

Fazio {stupidn e incredulo)]!, die? siete rima- 
sto forse creditore ? 

Rob. Dico cosi per risvej^liarvi gli spiriti, 

Rvzio. Corro a casa. 

RoB. K poi ini darete la risposta {Polifamenlc 
congedandolo) 'A rivederci. 

Faziì) {incamminandosi inceso la camme tra 
sè) (Mi pare proprio uno di quei flocchi che 
portava mia tìglia. Lo stesso colore.,.. Ma io 
son pazzo; non può essere. {Volgendosi verso 

• i rimasti) A rivederli. {Borbottando . ììurte 

per la comune) 

* 

SCENA VII. 

Ro>>ci*to, Eriiesfo e 

\io^. {respirando forte) Manco 'inaici Se non 
gli dicevo questo, ancora ci stava fra i pietli. 

SiL. {a Roberto) Che figura esotica! 

Ern.(u. s.) Mi pare che qualcuno m’abbia addi- 
tato colui come un cattivo arnese d’usuraio. 

Sri,. Usuraio! 

Rob. {a Ernesto) T'inganni. È un seccatore e 
nulla di più nè di meno. Ho avuto che far con 
lui in occasione d’un certo apj^alto,... Ma per 
ora, abbiam detto, gli affari a monte. Che ve 
ne pare della mia casa nuova? 

Sn,. Questa camera è magnilìca. 

Kob. K il rimanente la vince .... o la vincei-à 
q uindo avrò tutto adornai «» di l»cHi quadri..,. 
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EIkn. {a Roberto) A proposito di quadri! Tu stai 
trattando di farne comperare quasi am’intiera 
galleria al signor Maccario Gardona.... 

Kob. Vendita raccomandatami dal signor Buia- 
noff banchiere russo.... • ’ 

E UN. E non me ne hai detto nulla? 

Rob. {con intenzione) Quei quadri aspettano 
la tua lode quando il signor Maccario vorrà 
mostrarteli. ’ 1 

SiL. (a Roberto) Son sicuro che questa volta il 
- nobile .zio della mia sorella uterina -non farà 
uno di quei capitomboli, che per solito va fa- 
cendo per .la sua smania di collezioni.... 

Rob. (a Silvio) Cosi egli m’avesse conosciuto 
prima!' A quest’ora po.ssederebbe tesori da re. 
( Volgendosi ad ambedue) Del rimanente nella 
mia nuova casa si rinviene ogni specie di como- 
do, senza parlare del giardino, che mi dà via per 
picchiare alla porta, deiroflicina ove medita e 
scolpisce il mio amatissimo Ernesto. Per addob- 
barla poi non mi son mica fidato al mio solo 
gu.sto, ma ho chiesto e seguito i consigli di 
• dame eleganti.... 

Sii... T u sei l’idolo di tutte . r? 

Kob. {7'idendo) Indegnamente. . ' 

SiL. Ma sei un po’ farfalla. . ' 

Rob. lo cesserò, di esser tale quando -Ernesto 
sarà uscito dal suo guscio di tartaruga. 

Ek.n. {a Roberto) Ah! ali! Ti rivolgi a me per 
divertire l’attenzione dcirinimico? 
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SiL. {ridendo e dondolandusi sulla poltrona) 0\i 
j^razlosa, graziosa! 

Rob. {volyendusi a Silvio) E tu non rider tanto 
perchè t’iispetta un titolo di rassomiglianza 
con qualche bestia più rara! . 

SiL. {alzandosi). K quale ? 

Rob. {senza risponderyli si volge cui Ernesto) 
Io t’ ho detto tartaruga , perchè invece di 
camminare velocemente per la splendida via 
.della gloria, ti rinchiudi nella tana del tuo 
studio, ovvero in appartati gabinetti a sospi- 
. rare per gerogliliche dame. 

Eiin. Non so di quali dame tu parli: ma per certo 
io credeva che non vi fosse straila diversa per 
giungere alla gloria fuori dello studio in- 
defesso, che dà anche la coscienza di meri- 
tarla. 

Rob. Poveretto! Si vede che sei novizio. Studio 
lino ad un certo punto.... ma poi franchezza, 

audacia temerità , sfacciataggine 1 II più 

• della gente non crede alla modestia. Onesta 
è una virtù, che oramai trova appena rifugio 
sotto la pelle di giovanetti trilustri, e .se s'ar- 
rischia di mostrarsi i>er via o non è ricono- 
sciuta od è presa invece per ignoranza o scem- 
piaggine , o tutt'al più per ima misera , che 
non ha un soldo per gittarlo sul tavolo, dove 
si giocano a dati il credito, i cocchi, le banche 
(' i palazzi. 
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SiL. (a Roììcrlù) Si vede che hai filosofìa: ma io 
non ho capito nulla. 

Ern. {a ‘ Dunque chi non è nato per 

fare il ciarlatano è un uomo perduto? 

Rob. Poco meno. Ma ogni regola ha la sua ec- 
cezione ; e qualche volta un Mecenate-, un 
amico prende per mano la signora -Modestia, 
e presentandola al pubblico, grida: Signori, 
non vi fermate a guardare questo visino ver- 
gognoso; vi giuro suU’onor mio che merita la 
vostra protezione.... perchè in fondo in fondo 
ha tanta arroganza quanta- ne ha in corpo 
la superbia medesima. 

SiL. Bravo , bravo ! Potresti urlare i numeri 
della tombola. 

Rob. {seguitando ) E ‘quest’amico, questo Mece- 
nate tu l’hai trovato. • 

Ern. Io ! • ' . 

Rob. Non mica in una bella signora come forse 
ti stavi sognando, ma in tale che non ha il 
merito d’avere la voce argentina.... e la cri- 
nolina, 

Ern. {con curiosità a Roberto) Ed è?... : ■ 

Rob. Il tuo umilissimo servo. Quel monumento di 
cui già t’ho parlato.... 

Ern. {vivacemente) Quel monumento!... ' 

Rob. -Bravo! Cosi.... cosi vispo ti voglio. loitho 
conosciuto e t’ho stimato e ho detto fra me 
stesso : Costui merita fch’ io lo protegga. 
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somma per non tenerti i»iù a bada , una per- 
sona autorevole ni’ ha inviato il foprlio , ov’é 
scritto ciò che si vuole dai committenti. 

Ern. {coi fuoco) Tu- sai ch’io ardo di farmi co- 
noscere da’ miei concittadini ! 

Rob. {coìx enfasi) Eh , altro die concittadini ! 
Con quest’opera si. parlerebbe di te anche in 
California. Intanto vuoi tu vedere ciò che 
viene richiesto? {Vrende dal tavolino alcune 
carie e gliele porge in mano) Ecco le carte.... 
anzi perchè tu possa lesrffere a tuo apio, va 
nel mio Studio. {Accennandogli la porta a si- 
nislra) * 

Ern. Le j^uarderò qui. 

Rob. No , no : questa buona lana di Silvio non 
ti lascerebbe meditare inqiace. 

Ern. Come vuoi. {Prende in fretla le carie) 
Con permesso. {Parie per la sinisira) 

•SCENA Vili. 

Ilobcrto e. lìllvio. 

Rob. Va bene ? 

SiL. Ho da essere contento perchè mi hai detto 
buona lana ? 

Rob. Tu volevi parlare ed io t’ho levato d’attoimc 
un testimonio importuno.... il tuo Mentore an- 
tico. 

Sii,. Sei un uomo di garbo. 
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Rob. Come vanno le tue faccende? . ... : 

SiL. {fumando, guarda . U fumo che, va in aria) 
Vedi' tu questo fumo? Fa conto ,di veder con- 
vertite in esso le mie ultime lire. 

Rob. e me ne parli cosi ? Sei un Diogene.... un 
Catone 

SiL. Bazzicotto forzato. Che vuoi che ci faccia? 
Rob. Hai giuocato ? ... 

SiL. S’intende , .e coi .carissimi miei amici il 
sensale di cambio e il conte .Spasimo. Non, co- 
nosci tu Spasimo? 

Rob. {con mollo imbarazzo) No, {Mutando di- 
scorso) Hai giocato in casa della ballerina ? 
SiL. Non più ballerina. , : , . j • 

Rob* Che! Ha perduto le gambe? , . , 

Su*. Le ha piti leste di prima.... ma .io ho fatto 
la scoperta eh’ ella possiede una bellissima 
voce. Perciò le ho comperato un pianoforte 
e l’ho provveduta d’un maestro di xanto. 

Rob. Sempre sarà .una virtuosa. Ed è giovane il 
maestro che le imparerà la solfa? , 

SiL. È giovane, ma è gobbo. 

Rob. Peggio!... Però son sicuro ch’ella sarà. di- 
fesa dall’usbergo della sua feroce virtù. Quel 
che importa è di sapere quant’haii perduto. 
SiL. Tutto e qualche altra cosa. .... j 
Rob. L’universo ed altri siti. ^ . ; 

SiL. Non c’è da ridere. Nell* impeto del giuoco, 
innanzi a lei.... . ■ ... .. :ì . • . 
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Rob. Paride innanzi ad Piena.... 

SiL. Innanzi a lei, con le tasr.e vuote, ho me^sso 
per posta la giardiniera con tutto iL cavallo 
in^?lese che m’avea da poco tempo re;?alato 
mio padre. 

Ron. 0 Dèi infernali I Anche la giardimera è 
stata ingoiata!... 

SiL. Dal conte Spasimo. 

Rob. Spasimo ha uno stomaco di struzzo ! Ah 
Silvio mio , io incomincio a disperare di te. 
Io t’ho sempre consigliato ad essere- genero.so 
con le donne, ma non mai di farti pelare, dagli 
uomini, e se non fosse vivo tuo padre, piglie- 
rei, per salvarti, il provvedimento di ammi- 
nistrare i tuoi beni, come usa oggi la gente 
caritatevole per misericordia dei giovinetti 
sviati. 

SiL. Dàmmi denaro a babbomorto. 

Rob. Tu la sbagli. 

SiL. Ho bisogno urgentissimo di denaro. Mio 
padre m’ha domandato della giardiniera ed 
io gli ho dato bere d’ averla imprestata al 
marchese Asdrubali. Buono che il Marchesino 
eludendo la vigilanza della vecchia nonna, è 
Aiggito per correre appresso a madamigella 
Aspasia.... 

Rob. La giuocatrice di cavalli? È imitile il diro! 
Ad alcuni signori piace l’odore del concime 
come il muschio agl’inglesi. Intanto come la 
rappezzerai con tuo padre? 
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SiL. Per rappezzarla voglio quattrini. Il conte 
tiene la giardiniera, col \}‘àì\oredimendi. Den- 
tro domani sborso la somma, o il più bel car- 
rozzino col più bel cavallo sauro passano in 
pieno, pienissimo dominio del sullodato conte- 
baro di- carte. Dàmrni dunque duemila lire.... 

Rob. Silvio mio, non ne ho davvero. Vedi ch’io 
sto sulle spese. 

SiL. ^Allora.... ni’aflfogherò.... ’ ' • 

Rob. '{có77ìe colinlo da un'idea)^ Aspetta!... si!.. 
Hai tu veduto quel vecchio? 

SiL. Quel mercante di carne umana?... 

Rob. Colui.... per mio mezzo.... potrebbe...’. 

Sii.. Ahi ! Sessanta per cento ! E metà in oro...- 
metà in gabbie... 

Rob. Non temere.... Vedremo.... Ne 'parleremo 
questa sera in casa Cardona.... 

SiL. Io voglio che adesso... 

Rob. Sottoscrivi adunque una cambiale ( Trae dì 
tasca iuta cambiale, va al tavolino e scrive) 
Questa gente è si mal fidata! {Porge la pernia 
a Silvio) I • 

SiL. !A sottoscrivere si fa subito. {Eseguisce) Ma 
il denaro?' > 

Rob. Questa sera avrai la risposta {Si pone in 
tasca là cambiale sottoscritta) 

* * ì . * 

t 

« 
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SCKXA IX. 

Erncnto e Delfi. 

Eiix. {rntrn velocemenfe con /e caria già da- 
tegli da Roberto) Glie bella idea! Che raaj?DÌ- 
fìca commissione! 

Roh. {ad Ernesto) Ti piace, eh ? 

EaN. Ne sono innamorato. V’è da fare un’uscita 
stupenda ! 

Rob. e poi il soffjjretto è bellissimo. Un monu- 
mento ai padri del teatro moderno italiano, 
Alfieri, Metastasio e Goldoni! • ... 

Ern. {con fuoco) Oh se potessi! . • 

Rob. {coìi aria df importanza) Vedremo. Intanto 
fa di sve.irliare la tua iminasinazione. 

Ern. Già mi nascono mille idee. 

Rob. Testa poetica ! Fa che non ti sfuj^^aao.... 

anzi dà subito mano a un bozzetto. 

Ern. {sfiduciato) Castelli in aria 1 

Rob. Non son io tuo amico? Qua la mano.... ed 

10 ti prometto di fare o^^ni sforzo per farti 
salire in alto. Ma bando all’importuna mode- 
stia.... 

Sii., {ad Ernesto) Tu sarai la barchetta ed e^rli 

11 pallone ^rigante , il Nudar, che ti porterà 
nelle serene regioni dell’ aria. Ma bada che 
l’àncore sieno buone ! 
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SCENA X. 

, • / 

• Cecco dalla sinistra e Dctii. 

Cecco. Signore.... {Fa cenno a Roherlo di t’O- 
lergli dire qualche cosa in segreto) i 
Rob. {a due amici) Con permesso {Parla un mo- 
mento piano con Ceccó. Al 'medesimo) a 
bene. . - ■ 

Cecco (parte) ' ' '■ • . , 

Rob. Sono assai dolente , miei cari.... vi prego 
di scusarmi.,.. 'ma devo abboccarmi con una 

persona i.. • , . . . • . • 

SiL. Non vuoi dunque fare una passeggiata in 
nostra compagnia? . . . 

Ern. {a .Silvio) Credi eh’ egli- non abbia a far 
nulla come un certo’ mio amico ? {A^ Roberto 
posando sul tavolino le carte). Ecco dunque 
le tue carte.... 

Rob. {a Ernesto) Animo e fidati di me. Oggi 
verrò forse nel tuo studio.... Ad ogni modo 
questa- sera in casa Cardona....’ • - • 

SiL.. A = propo.sitol! Non sapete che lo zio questa 
svolta vuol davvero davvero maritare Bianca 
per avere una collezione di bisnepoti , come 
ne ha di pietre, di vini» di libri, di mummie?... 
Ern. {con vivacità a Silvio) Maritarla! 

Kob. {alludendo a Ernesto) (Ih, ih, come si ri- 
sente!) , 
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SiL. {verso Ernesto') Sicuro! Vuoi maritarla e 
borbotta di corti partiti.,.. 

Rob. (Comincia reffettol) 

SiL. Ma non la spunterà! 

Ern. (Respiro.) 

Rob. {con qiitilche mal’umore) E perchè non la 
spunterà? 

Sri,. Perchè Bianca non ama di maritarsi . e 
quando pur voijUa, non è donna da farsi im- 
porre un marito da chicchessia. A vederla 
pare un alberello pieghevole, un’acqua cheta: 
ma in sostanza* è forte come un diamante e 
ardente come un vulcano.... 

Ern. Io la stimo altamente.... 

SiL. (rt Ernesto) Ma non ne parli mai! 

Rob. {a Silvio accennando Ernesto) Potrebbe 
darsi che vi pensasse troj)po. (/I Ernesto 
stringendogli la mano) Questa sera dunque 
da lei.,.. 

SiL. {a Roberto) Que.sta sera e con buone nuove 
{Piano al medesimo) Altrimenti son rovinato. 
{Forte ad Ernesto) Mio caro Mentore . an- 
diamo, e lungo la via mi dirai se gli occhi 
delle greche son ladri come quelli delle nostre 
fanciulle. {Ernesto e Silvio prendono i cap- 
pelli e partono per la comune) 
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SCENA XI. 

* 

. Stobcrto solo. 

Rob. {puar dando dietro a Ernesto) L’artista 
fa i suoi soffili dorati ; ma .egli è nelle mie 
mani. {Picchiano pian piano nella seconda 
porta a destra) Uh ! Quasi m’era dimenticato 
di costoro ! Oli ! questa fanciulla mi s’è attac- 
cata ai panni come l’ostrica allo scoglio. Come 
levarmela d’attorno? Metterebbe a liamine il 
paese. {Picchiano di nuovo) Oli quanto sono 
impazienti! {Si toglie una chiave di tasca 
ed apre la seconda porta a dritta, d'omle 
escono Alessandrina e Madama) . 

» I 

SCENA XII. 

Alessandrina, madama Claudia e Detto. 

Clau. {uscendo per la pritna) In quello stanzino 
si correva rischio di morir soffocati!... Àuf... 
auf! {sotfiaìido) Signor Roberto....! {Salutan- 
dolo) 

Rob. {salutando) Madama....! {Corre verso Ales- 
sandrina , che esce poco dopo madama) Cara 
Alessandrina ! 

Ales. Ti do la mano.... ma non dovrei dartela 
perchè ci hai fatto passare per la porta se- 
greta ed aspettare più del convenevole.... 
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RoB. Ci erano alcuni miei amici. Volevi esser 
veduta da loro? 

Ai.ks. Oh! Una volta o l’altra m’avran <la ve- 
dere davvero, e non sarebbe male cln; ci si 
cominciassero ad avvezzare.... 

Rob. Ma tuo padre? 

Alrs. Anch’e^di se non sa nulla adesso.... 

Clau. L’avrà da sapere.... e ben presto, lo vo- 

- frlió cosi. K come no? K^li l’affldò a me tli- 
' cendorni ch’io la puardassi come Arpo. Ma 

che volete? Anch’io lui innamorata morta di 
mro marito, ben inteso prima di .sposarlo, e 
so che cosa vuol dire avere veiit’anni e lo 
zolfo nelle vene.... I miei jiarenti non vole- 
vano; io mi feci rapire dal mio Guascone. 
Rob. {a ìiiadama) La vostra storia la .so a 
mente e potreste risparmiarmi.... 

Clau. Risparmiarvi? Che risparmiarvi! lo non 
risparmierò la linpua per dirvi cento volte 
eh’io ho avuto viscere di pietà per questa 
. jiovera fanciulla, e che oltre a farle la mae- 

- stra d’ortopralia o di storie antiche.... 

R(tB. L’aiutate a fare i romanzi moderni, (.id 
Alessandrina) .Ma tu che fai? Non siedi? Sei 
crucciata meco? A che sei' venuta? 

.\LES. Oh puardate! .Mi domanda a che sono 
■ venuta! vSono tre piorni che non ti vedo.... se 
•tu fai bene il conto.... 

Kob. {sorridendo) In verità che queste cifre 
non le repistro.^.. 
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Ale.'^.- Soa venuta poi per una decisione.... 

Clau. Ter una catastrofe qualunque. 0 fuori o 
dentro. 

Ales. Tu non ti dai .un pensiero di quanto io 
soffro! 

Rob. Ti giuro che ci penso sempre. 

At.es. Ci pensi sempre? Davvero, eh? Allora 
perchè non mi dai facoltà di confessare a 
mio padre la nostra corrispondenza ? Final- 
mente che vi sarebbe di male? Tu sei- il solo, 
che abbia frequentato la nostra casa sin da 
fanciullo. Io ero allora bambina. Siamo cre- 
sciuti insieme.... e ci amammo. Non ti richiamo 
alla memoria come io con qualche- artifìcio 
ottenni da mio i>adre che ti - dèsse una som- 
ma perchè ti creassi una fortuna indipendente; 
Parrebbe che io pretendessi riconoscenza.... 
mentre non voglio che amore , che puro 
amore. 

Ci.AUJ Povera fanciulla! Mi ‘ricorda i beati mo- 
menti.... e mi vien da piangere.... 

Ai.e.'^. Tu mi dicesti che volevi trafficare con 
quel denaro assai onestamente.... e che non 
volevi battere la strada di mio padre.... ed io 
sospirando d'ango.scia, ti lodai del tuo propcf- 
sito. Aggiunge.sti che perciò era necessario 
che il nostro amore fosse nascosto a tutti. 
Io non capiva il perchè di* questa necessità, 
e piangeva.... m'addolorava.... e tu, quasi a 
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(Ianni un compenso, mi costrin^^'sti ii pren- 
dere una carta,, dove mi promettevi la tua 
mano.... Questa carta la serbo qui nel mio .*5eiK) 
e m'ha confortato (piando tu eri là.... a Ta- 
ri»;!.... a Pietroburgo.... Ma vedi che son jias- 
sati mesi ed anni.... vedi com'io son costretta, 
per vederti, di eludere la vigilanza di mio 
padre e calpestare ogni risi>etto dovuto a me 
stessa.... E se non fosse (luesta jnia buon 
aia.... 

Kob. {ironico) Un vero scngno di ferro...! 

Ai.ES. {con passi 07 ie) Non so che cosa tu voglia 
dire, ma è certo che adesso dee tinir questa 
vita. Io voglio cosi.... perchè mio padre vuol 
darmi marito.... e perch'io son gelosa.... 

Clau. Povera ragazza! 

Rob. Sei gelosa! E di chi? 

Au:s. lo so che tu frequenti la casa della signora 
Bianca Cardona.... 

Rob. Per lo mie sj)eculazioni. Lo zio della Bianca 
è un milionario...! 

Ai.ES. Ah, per questo stai sempre al (ìanco di lei... 

• in tutti i luoghi. Ma io non voglio.... non vo- 
glio. Tu devi mantenermi la tua parola e 
{con forza) tutti devono saliere che tu mi 
ami. ■ 

IRb. {con impazienza e mal’wnorc) Eh! Gri- 

. dalo dunque ]ier le vie !... {lUnicUcivlosé) Non 
capisci che per mantener moglie è necessa- 
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rio un corredo, un avviiimenlo.... una ric- 
chezza? . 

Ales. Se m'amassi, non penseresti a ricchezza 
0 a povertà. 

Clau. e, s'è lecito, i poveri hanno questa sorta 
di arredi, di galanteria?... {Accennando i mo~ 
hiH) È una povertà magnifica! ! 

Ron. {ad ambedue) Questi che vedete sono ar- 
nesi di bottega, lustre e non altro. {Con vezzo 
simulato) In somma vieni qua, mia cara Ales- 
sandrina; venite qua, saggia signora. {Si pone 
in mezzo a loro e le prende ambedue sotto 
il braecio) Mi credete un uomo capace d'in- 
gannare? di darvi ad intendere lucciole per 
lanterne? Allora sappiate, che vedendomi in 
mezzo alla primavera {volgendo il viso ad 
Alessandrina) e all’inverno.... o almeno- al- 
Tautunno, {verso madama) più mi addolora 
di non aver fiori per l’una, nè fuoco per l’al- 
tro. A.spettate qualche poco di tempo, lasciate 
ch’io possa mettere in opra i miei divisamenti 
commerciali.... e ivi ginro che farò paghi i 
vostri voti.... e a voi, .madama, non mancherà 
una stanza dorata col suo caminetto, nè. a te. 
Alessandrina, gioie, vesti leggiadre, balli, tea- 
tri e viaggi. Ma. per ora sono al. verde.... 


Ciiiniiii, connno(li<\ Voi. I. 
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SCENA XII. 

Cecco dalla coyainìe c Detti. 

( 

Ckcco. Siirnore.... 

Rob. {a Cecco lasciando le due donne) Chi 
c’ è...! 

Ci’cco. Il signor conte Vipera. 

Rob. (rt Cecco) Aspetta. {Alle due donne) Siete toì 
persuase? Se non siete persuase, ruminate a 
comoflo ciò che vi Iio detto. Ma .se vi pian *, 
.se vi preme la vostra rijMitazione, partite, 
partite subito. Fate che non vi veff^ra il coni e 
Vipera. Saiiete chi è il conte Vipera? Nien- 
temeno che la prova vivente del suo nome: 
per lui mordere e avvelenare è tutt'uno. 

Anta, {con vivacità) Io voglio.... 

Rob. {inlcr compendola) Non dubitare. 

Cl.\U, Io dico.... 

Rob. {c. s.) Siate sicura. (Ad ambedue) rariiio 
per carità ! (Ad Alessandrina) Non una pa- 
rola di più. (-4 madama) Fate conto che ab- 
bia parlato Toracolo di Delfo. Voi v’intendete 
di storia antica.... (Ad ambedue) Non dubi- 
tato: è cosa fatta. A rivederci.... Vi supplico.... 
v’intimo.... addio, addio. (Le spinge bèlla- 
mente verso la seconda porta a sinistra, 
mentre ambedue vogliono parlare. Alessan- 
drina e Madama partono). 
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SCENA Xlll. 

nobcHo e Cecco* 

Rob. {nsciugandosi col fazzoletto la fronte) Oh, 
che fatica! 

Cecco {annunciando di nuovo con impertinen- 
za) li conte Vipera. 

Rob. {con impazienza) Non ci sono, non ci 
sono per lui. 

Cecco. È la quinta volta che viene. 

Kob. e tu non manchi mai d’annunciarmelo per- 
chè è J,uo compatriotta, rotolato dai monti di 
Abbruzzo. D’ora innanzi non sarò mai, mai in 
casa per lui. Hai capito? 

Cecco. .(Oh questa si che gliela racconto) {Parte 
pjer la comune) 

Rob. II conte Vipera? Alla lardai Ei viene per 
indagare i fatti miei. — E se volesse denaro?... 
Nemmeno gliene darei. Costoro, per dir male 
degli altri, sono capaci di strombazzare an- 
che le loro vergogne. Noi dobbiamo conoscere 
i'caratteri umani. Altro che drammatici, che 
.storici,. che moralisti! Noi, noi siamo i primi 
filosofi dell’orbe terraqueo! {Parte pel suo 
gabinetto) 

FINE BEM/ATTO primo. 
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Ajr^jco 

In casa Cardoiia. Camera da conversazionp adornala con 
molla eleganza. Port i comune c. porle lafeiali. Tavolini 
con carie da giuoco, scacchiera ecc. Lumi accesi. 


SCÈNA PRIMA. . . 

/ 

'Bianca Placcarlo e Gaetano* 

{Bianca e Gaetano sono seduti innanzi alla 
scena. Maccario presso un tavolino, giuc- 
ca con le carte') 

G.vkt. {volgendosi a Maceario) Signor Macca- 
rio,. fate parte anche voi d’im consiglio di fa- 
miglia. ... 

M.\c. {seguitando a giuocare) Vengo subito, ap- 
pena avrò finito questo solitario. Son tre 
volte che lo torno a fare e non mi viene mai 
bene. Segno cattivo, cattivo augurio! 

Bianca. E che vi predice di male? . ' 

Mac. (c. s .) Che qiie.sta notte farò di bruttis- 
simi sogni. 

Oaf.t. Lasciate dunque quei giuochi di maPaii- 
.L* Il rio. 
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lAC. (c. s.) Dite pure che v’ascolto. E poi quel 
che fa Bianca è ben fatto. 

IrAET. {impazientito) Non si tratta di fare....- 
Iac. (c. s .) Sì tratta di dire? Tanto meglio. 
Basta lina donna. - 

lABT. {indispettito si volge a Bianca) Discor- 
riamola dunque tra noi. Vostro zio.... 
liANCA. Mio zio è tanto buono!... 

’iAET. Ma se non avea una nipote d’indole cosi 
dolce.... ■ • . 

Bianca, {sorridendo) Nb avrebbe fatto una sca- 
pestrata? Eppure'io crederei- che la dolcezza 
più che il contrario possa piegare a bene l’in- 
dole dei giovanetti.... 

?iAET. Può essere; ma« v’assicuro che la pazienza 
scappa quando la gente per la viai della vita 
corre a scavezzacollo.... Ma non è questo ch’io 
voleva dire. Noi, quantunque disuniti, nelle 
persone, siam tutti congiunti pel sangue d’una 
donna amatissima.... 
liANCA. Povera madre miai. . ■ ; * 

lAET.. E- -dobbiamo consigliarci' a vicenda. Voi 
specialmente col vo.stro ingegno .siete diven- 
tata l’oracolo di .tutta la parentela. 
liANCA {sorridendo) Una donna .cangiata in 
oracolo! Sarei ben ridicola. {Con vezzo) Ma 
da che voi mi stimate, non rifuggirò di essere 
per.uu momento la Sibilla. {Con grazioso sus- 
siego) Fatemi la vostra domanda. 
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Gakt. (con passione) Silvio mi fa disperare. Era 
tanto buono, ed ora è disobbediente, ritroso: 
viene a casa dopo mezzanotte , fa debiti e 
sempre mi chiede danaro per pa;?arli.... Una 
volta volea via.i»^giare. « Sì, figlio' mio, gli dico, 
va a Londra, a Parigi e impara i segreti per 
farti ricco » Ma che! Non vuoi più sa[>ere di 
viaggio, e dissipa nei bagordi il denaro, che 
secondo me, dovea produrre altro denaro. Ma 
non volevo dir questo. — Adesso me ne ha fatta 
ima bella. Nel giorno della mia festa gli avevo 
donato una giardiniera con un bel cavallo in- 
glese, ben’inteso che ne dovessi godere anch’io. 
Indovinate! 1/ altr’ieri trovo la scuderia e la 
rimessa vuote del tutto. Glie ne domando. 
Egli mi risponde che ha imprestato carro e 
destriero. Non gli credete ! L’ ha impegnati, 
perduti al giuoco, venduti! Ma s’io vedo qual- 
cuno sopra la mia giardiniera, io lo trapa.s.so 
da parte a parte, perchè son certo che Pavrà 
avuta per furto, per truffa, per iscrocco ba- 
rocco o che so io! lo dunque desidererei sapere 
chi lo spinge alla dissipazione, chi gli munge 
la borsa col giuoco, chi gli succia il sangue 
con l’usura. Io Io .spierò; ma voi pure cercate 
di penetrare ne’ suoi segreti. 

Bianca {^sorridendo) Io dovrò farmi esploratrice. 

Gaet. Non voleva dir questo. Vedete di persua- 
derlo ad obbedirmi.... dategli de’ buoni con- 
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sigli..., ditegli die se non si ravvede, io non 
cesserò, di ta’attarlo con le buone, ma che io 
manderò legato mani e piedi .sopra un vascello, 
che lo.scariclù alla nuova Olanda, alla nuova 
Zelanda.... o che so io.... 

Bianca (c. s.) Veramente sarebbe trattarlo con 

. le buone! Lasciata fare a me. So verrà questa 
sera, io gli parlerò: ma v’assicuro che nulla 
v’è a temere da lui, che sia indegno dell’onor 
.suo e della sua famiglia. 

Mac. {all' improvviso s'alza c batte le mani sul 
tavolino) È venuto, è venuto! ^ 

Gaet. {sorpreso, a Maecavio) Chi è venuto? 

Bianca {ridendo) Egli parla del suo Solitario. 

Mac. {viene innanzi) Due volte alla fila è ve- 
nuto. Adesso son tutto vostro. 

Gaet. {impazientito s' alza) Grazie tante. Ora- 
mai, ho detto tutto. 

Mac. Tanto meglio. Non avete dunque più bisogno 
di me ? Allora {a ■ Gaetano) venite a vedere 
certi bei quadri.... 

Bianca {s’alza) 

Gaet. {a Maccario c. s.) Ehi siete nato proprio 
col cappello e con gli stivali! 

Mac’.. Col cappello può essere; ma con gli sti- 
valil... 

Gaet. {a Bianca), A rivederci. Bianca; mi rac- 
comando. {A Maccario) Addio , signor flem- 
matico , signor raccoglitore di mummie egi- 
ziane. Eh! beato voi che non avete tigli! 
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Mac. Ho una nipote.... 

Gaet. Che non avrà nelle vene nemmeno una 
cocciola del vostro sangue. Non v'assomiglia 
niente affatto, non v’assomiglia. Buona sera. 
{Parte per la comune) 

SCENA' II. 

Blauca c .tlaccario. 

Mac. Di che dunque ti parlava quel.... quel fu- 
rioso all’isola di San Domingo? 

Bianca. Mi parlava di suo figlio. 

Mac. e che cosa vuol farne? . 

Bianca. Vorrebbe farlo più docile. • » • 

Mac. e per questo si rivolge a te ? 

Bianca. Che meraviglia? •' • 

Mac. Sicuro ‘che mi meraviglio. Sarebbe -bella 
che a me , che ho paura dell’ acqua dipinta, 
mi pregassero di fare il maestro di nuoto. 

Bianca, die volete intendere? - 

Mac. Intendo che una indocile non può insegnare 
la docilità. Io t’ho detto tante volte che una 
fanciulla, la quale ha passato veut’anni e die 
lia uno zio che ha dieci collezioni diverse.... 
vale a dire uno zio, che le può dare un nome 
glorioso ed una dote eccellente.... una fanciulla 
di questa sorta dovrebbe pensare a maritarsi. 
Ma nulla di nulla! Non ci pensa mail Tutti i 
partiti, ch’io, le [tropongo, li scarta come le fi- 
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gnre a bazzica. Tutti quelli che piacciono a 

me, non piacciono a lei • - 

Bianca {sorridendo) Oh bella! Non crederei che 
lo sposo /dovesse piacere' a voi, caro aio!... 
Mac. Anticamente! padri,.i tutori.... • • 
Blanca. Ma voi non siete antico.... ■ . 

Mac. Son vecchio.... ma t’iio lasciato sempre fare a 
tuo modo..« e in questo son modernissimo; Que- 
sta volta però la voglio vincere ad ogni costo, 
esaiiche non v'ha' gente più risoluta degl'ir- 
resoluti, quando hanno deciso una. cosa, per- 
chè temono .di mutar , parere.) Da questa sera 
voglio riprendere l’autorità di zio. Tu -ridi? 
Ma se mostro, i denti!... Orsù, rispondi subito. 
Quale più ti piace di tutti i giovani, che tu 
conosci ?. . ‘ 2 ' 1 

Bi.\*ioÀ. (c. s.) A vòh pare dunque sieno a vostra 
e amia disposizione i bellimbusti di tutta la 
città! Qualunque mi piaccia è mio,. senza biso- 
gno di domandargli il suo -parere, i i ' 

M.AC. Non sarebbe mica- uno. sproposito l Chi ti 
ricuserebbe? Ma non siamo a questo. lÈ possi- 
bile che nelle feste., nelle conversazioni , tu 
non abbia fermato gli. occhi, sopra nessuno? 
Bianca. Ho veduto fantocci .vestiti all’ ultimo 
gusto , fantocci .che ‘fan riverenze , fantocci 
che danzauo, fantocci* che- dicono spropositi... 
Mac. Ih romanzesca! Tu. vuoi' un Tasso' senti- 
mentale, un Byron .scai)igliato.... un principe 
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incognito.... o uno sposo , .eh* esca fuori di | 
qualche nuUlone, come nella favola delle tre 
melarance ? 

Bianca. Non andate nelle. nuvole. Io voglio buon i 
senso, buon cervello, buon cuore.... 

Mac. e buona borsa, m’immagino. In somma, 
in somma, è tempo di finirla, signora testarda. 
A casa mia vien molta e brava gente, e tutti 
ti fanno la corte, e tu te la la.sci far. volentieri, 
chè sembri la regina dei cori in mezzo ai 
quadri, ai fiori, alle picche. Ma quando siamo 
a scegliere, tii fai come il torco, che incantato 
a guardare le cento odalische che gli danzano 
intorno, non si risolve a gittar sopra alcuna 
il suo fazzoletto.... ])erchè forse le vorrebbe 
tutte. Il signor Sagittario è ricco (il padre fa- 
ceva l’oste!) e ti tDleva. Oibò! {Contra/facen- 
do la voce fcmìninile) È un ozioso, die per 
pas.sare il tempo, tien la nota di tutte le gole 
e di tutte le gambe, che gorgheggiano e sal- 
tano ne’teatri della città, e fa la visita a tutte 
immancabilmente come un doganiere, e offre 
la sua protezione, per non farsi rivedere mai 
più. È un repertorio ridicolo. ( Torna alla sua 
voce naturale ) Scartato. Veniva innanzi il 
signor conte Vipera. {Contraffà la voce fcm~ 
minile) È un maldicente, che piglia pretesto 
dai romanzi per menare a diritto e a rovescio 
la sua lingua di vipera.... 
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liiANCA. E^'li è meno cattivo di q’iello che pare. 
^lAC. Non so: ma infine sarebbe degno di scusa 
se adesso per dispetto non volesse che tu spo- 
■ sassi nessuno. Questa volta però non si scappa. 
Questa volta ho per le mani un partito d’oro... 
e l’hai da accettare. .. altrimenti dirò che tu 
non hai cuore.... che sei una donna di marmo. 
(Cow tuono solenne) Il signor Roberto. Eh ! 
Non è uomo da poterne far ricapito? Un uomo 
che sa far denari e che parla tanto bene! 
Bianca. Parla un po’ troppo -forse, perchè, 
- stando per la via delle ricchezze,- si pensa di 
avere acquistato la scienza universale. Ma pas- 
serebbe, se si potesse sapere com’è diventato 
ricco. ' ’ ' . • 

M-AC. Oh oh! E come si diventa ricchi? Trafiì- 
cando. Ohe importa di saper da via? Le vie 
sono tante !.... 

Bianca. Ma vi sono le vie buone e le vie cattive... 
Mac. Scrupoli 1^ 

Bianca. Ho udito certe voci !... 

Mac. Invidia. È un uomo che ha estese relazioni 
in Francia, in Inghilterra, in Russia.... Gli ho 
visto lettere dei primi banchieri, delle prime 
case.... Buianof, Karaiuski, Raumeur.... È un 
galantuomo che ti vuol bene.... ed anch’io glie 
ne voglio. 

Bianca. Perchè alimenta la vostra passione delle 
raccolte, perchè vi grida per il primo giuoca- 
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tore di scacchi, perchè vi manda quadri per 
allettarvi a ima compera rovinosa.... 

Mac. (forte) Percliè mi lia domandato la tua 
mano.... ed io.gliho promesso che. t'avrei [»er- 
suasa e che questa sera {>li avresti dato una 
risposta con la tua propria bocca.... 

Bianca. E una cosa si j^rave aspettate a dir- 
mela questa sera? ’ 

Mac. ' Perchè, perchè me n'era dimeni icato. 

Bianca. Al modo stesso che in questa rivista vi 
siete scordato affatto del signor Ernesto.j.. 

Mac. {interrompendola') Uh, uh, buonissimo gio- 
vane, non Io nego: ma un uomo che vive coi 
piedi fra i sassi e il capo fra le nuvole..., che 
trascura tutto ciò che gli può far vantaggio, 
e se ne sta a gambe ' larghe CAime il colosso 
di Rodi, a cui passavano .sotto K inforcatura 
le navi cariche d’oro e nemmeno se ne accor- 
geva. N(m ha un patrimonio,' non ha un av- 
venire.... , . . 

Bianca {con rixacUa) E il patrimonio' dell’ in- 
gegno? E l’avvenire della fatica? E la gloria, 
la considerazione sociale son nulla nel mondo? 

M.A.C. Questa è roba eccellentissima, ma non si 
mangia, non si beve, non si dorme; e col ma- 
rito si mangia, si beve, si.... Insomma questa 
volta voglio, e voglio con la milza, col cuore, 
col fegato. 


% 
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SCENA III. 

. IVigi dalla cominic e Detti. 

Nigi. {annunziando) Il signor Silvio, il signor 
Ernesto, il signor conte.... 

Mac. {inierirompendoìo) Eli ! Non far cataloghi ! 
{Nigi s'inchina e parte). Questa sera, dnnqiie 
devi dir qualche cosa graziosa a Roberto, e 
soprattutto risparmiarmi una cattiva figu- 
ra. Io gli ho detto che tu sei una donna di 
sentimento. Ma in verità che donna di senti- 
mento tu sei? Non t’innamori mai! . i. 

• . SCENA IV. 

Eroe»to, Silvio, Conte Vipera e Detti. 

SiL. Buona sera! . ^ 

Vip. Signori ! , . , 

Mac. {na loro incontro e stringe la 7ìiano a tutti) 
Bravi, bravi! ... . . 

Bianca, {scherzevolmente) Signori^ siete veniiH 
a tempo in mio soccorso. 

SiL. In tuo soccorso?' E di che temevi? 

Bianca, (c. s.) Di mio zio, che stando in. ozio 
sfoga meco certe .sue idee fantastiche.... 

MacI {a Bianca^ scherzem)le e minacciando col 
dito) E che si I E che sì !.... ; f. i ' 

Bianca, {agii altri)' Mix in .«^ì bella compagnia 
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e;,^li ritornerà ^aio conio al solito. (.4 ì'ij era) 
Si},^nor conte, che avete fatto questa sera del 
signor Sagittario? 

Vir. Oh, questa sera è in gravi facendo. Sapete 
che ha la smania delle visite e delle nuove cono- 
scenze. È stato dunque condotto da una certa 

• signora , che ha la . fronte rugosa e rocchio 
bieco,. e che accoglie in sua casa altrettante 
signore, che le somigliano perfettamente. Tutte 
costoro hanno una, fiera antipatia contro di 
voi. (a Bianca). 

Bianca. Contro di me ! 

Vip. Si, perchè profes.sano un odio accanito verso 
' tutto ciò ch’è giovane e bello. Intanto speria- 
mo che il nostro amico abbia trovato di che 
occuparsi mescolandosi agli organi viventi 
della maldicenza. 

SiL. {a Vipera con finezza) E voi non andate 
in quella conversazione? 

Vip. (a Silvio rimbeccan'iolo) No: perchè colà 
si tace il bene e si dice il male. Io dico tutte; 
il male e il bene. 

i penonaggi sono situati in guasto modo: 

Conte Vipera, Silvio, Bianca, Krnesto, Maccarlo. 

Bianca. Oh, queste son cose malinconiche! 

Vip. Vi dirò dunque che ho trovato una nuova 
J«pecie <li mummia da mettersi nella coliezioue 
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del signor Maeeario. Il celebre lion o. dandi 
Marchese Ramiro do})o aver fatto strajje nel 
regno d'amore, stanco delle battaglie, s’è fatto 
imbalsamare da una ballerina gelosa, che lo 
ha tappato 'a casa, intanto ch’ella sgambetta 
sulla- scena dietro le quinte. Maccan'o) 
Volete dunque comperar questa mummia? 

Mac; Oh!, Io nòn compro mummie, che mangiano. 

Vip. e giacché' siamo* al proposito di Costoro , 
dovete sapere che due signori fanno, la- corte 
ad una di queste sirene deh palco scenico^ Il 
conte Spasimo e un giovane {guardando Sil- 
vio) di cui «non ricordo il nome.... e si ]>ela- 
no.... si pelano fra lord! 

SiL. {turbato, Vinten'ompé) Parlateci piuttosto 
della nuova musica di ieri a .sera*... 

Vip. Allora sappiate che musiche^ prose, drammi, 
commedie, tragedie, romanzi, oggi è un eser- 
cizio di saccheggio. Gli • autori sono i primi 
ladri dermondo,' die' guastano ciò che rubano 
per non farlo riconoscere, come le zingare die 
sfigurano i bambini per farli* credere ''frutti 
delle loro Viscere. 

Mac. Oh! Diventano dunque più brutti delle mie 
mummie. La mia raccolta.... 

Vip. La vostra raccolta di mummie è migliore 
de’ quadri che state per comperare.... 

Sii,. Ab, lingua cattiva! • 

Vip. Lingua veridica, che sarebbe al caso di di- 
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■ mostrare che certi iioiinni inverniciati fo- * 
mentano le passioni di /?iovani scapestrati 
{guardando Silvio) ; fan la. caccia alle doti 
deirereditiere {gitardando Bianca); uccellano 
ai denari di chi scambia i Bngiardini e i Bat- 
toni per Tlziani e Raffaelli: {guardando Mac- 
cario),... • •• 

Ern. {con qualche ira a Viperai) A chi' mirate 
voi col vostro discorso? Capisco.... 

Vip. {ironico) Chi capisce non interroga. {Piann 
a Bianca) (Non capisce che faccio per lui e 
per voi). .:<••• 

Bianca {lo guarda con sorpresa)^ 

Ern. (rt Vipera) Non basta dire; bisogna pro- 
Vtàre. Nè io .soffrirò che senza prova alcuna si I 
leda la fama de’ miei amici lontani. ! 

SiL. Nè io. (Eppure quel vecchio sudicio!...) 

Vip. {a Ernesto e a Aspettate poche ore 

ed io vi prometto di -squarciar certi veli con 
la spada- di prove taglienti. {A Ernesto) Ma 
prima permettetemi di dirvi che io vi sono 
amico più che non crediate, ben inteso però 
che oggidì si possono forse chiamare col nome 
di amici tutti quelli che s’incontrano, ma 
quanto a farne garanzia bisogna' andare col 
piede di piombo. ' '• • ' 

Mac. Piombo- o non "piombo •, io 'm’intendo di 
quadri, e Roberto *è un galantuomo. Credete 
cli’io non capisca ? 
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Bianca. Oh finiamolal Vipera) Scusate,, signor 
conte, ma voi* adoperate • ^troppo .fieramente 
le ‘Vostre < forbici. 'Lo poi»anio d.'. udire -.degli 
uomini più il bene. che il unalew.. . *•' * 

Vip. {scherzevole) • Degli ■iiomini...j -nm inon, delle 
donne: non è- cosi? Perù' io scherzo e vi-stimo 
e vi onoro sempre- di più. {Agli, altri) Ma 
giacché alla -'sign'ora -'Bianca dispiace' ckMo 
parli de’ vivi, parlerò degli -entii immaginari. 
Per esempio ho letto. ultimamente un. romanzo 
di Dumas figlio, intitolato: Un romanzo d'una 
donna.... Il romanzo nel romanzo! Invenzione 
straordinaria! Ma v’assicuro; che. ad*.. onta idei 
doppio nome di i romanzo ,..nullai v’ è .in» esso 
che spazi nei regni deUa- fiLutasiay loOconosco 
una signora tra;viata. al imodo- medesimo della . 
protagonista del racconto: Madama Rovina-, che 
s’è fatta rapire, da .quel capitaìoo .di* vascello. 
SiL. {a Vipera) Non-ne. so nulla. Racoontatej... 
Vip. {in atto di rac*coni«9"6?)i Dovete -sapere.,.. 
Bianca {interrompendolo) lo poi non- -voglio 
sapere..,, e - {volgendasU a ‘Silvio) vo^Uo , che. 
noli* oda nemmeno tu, miotoaro Silvio^ perchè 
hai da volgere tutta rattenziode ai me. sola.... 
Mac. {al conte) Mia nepote- è tdeUcataMd’iQrec- 
' chie. Venite qua, signor. conte; .venite, venite, 
signor Ernesta... {prendendo. pdl braccio l[uno 
e l'altro) Io amo .gli annedoti,! j lattarelli, e, 
se non bisognasse scriverli, ne vorrei ima 
Ciampi, comineiHc. Vul. I. 4 
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camera piena come delio inuminie, delle me- 
daglie e dei quadri. {Conduce Ernesto e l'o- 
pera in fondo alla sema. Emeslo si vede 
che vi va mal volentieri. Maccario fa sedere 
quasi per forza gli altri due. Vipera pa?ia 
plano e gestisce con ■ qualche caricatura . 
mentre di tanto in tanto Miccario ride ed 
Ernesto sembra annoiato. Intanto Bianca 
e Silvio parlano sul di7ì7ianzi della scena) 

Sii.. Che c'è di nuovo, amabile e prepotente mia 
sorellina? 

Bi-\nca {scìierzevolìnentc 7ni7uwcia7ìdo) Io so 
tutto, m'intendi? , 

SiL. Tanto meglio.... e tanto peggio. 

Bianca { c . s .) Sempre pazzie? 

Sii.. Ne ho fatte diverse. Di quali vuoi tu par- 
lare? 

Bianca. A monte gli scherzi. Tuo padre è cor- 
rucciato teco.... è torbido.... 

Sii.. Eh! Mi dici una cosa nuova! Quando mai 
è sereno? 

Bianca. Ma tu pure lo fai inquietare. Perchè 
questa vita senza regola? Perchè far debiti 
continuamente ? 

Sii.. Li ho pagati tutti. 

Bianca. Egli parla d’ima certa ^farri/n«cra.... 

SiL. La riavremo, e sarà finita. 

Bianca. Ti sei ingolfato in ispese eccessive. 

'ri- Io sono di buon gusto. 
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Bianca. Ma le risorse? Qualche amico forse...? 

SiL. Gli amici dàuno parole; denari non mai! 

BI.ANCA. Tuo padre teme degli usurai.... 

SiL. Sono un allocco io? 

Bi.anca. Poco fa hai moz/.ato la parola al conte 
quand’ei parlava. d’una ballerina. 

SiL. Aborro i maldicenti • 

Bianca. Bada, SilvioI Procura di emendarti. La- 
scia- certe relazioni, sospette, e procura piut- 
tosto di coltivare l’amicizia di Ernesto. Fallo 
per amor mio! i 

SiL. {con ironia amorevole) ' signorina! Cre- 
dete che non mi sia avveduto che Ernesto è 
il vostro debole? : 

Bianca (un poco imbarazzata) Ernesto è un 
bravo giovane. 

SiL. Ernesto e Roberto sono i miei Piladi. .. 

Bianca. Di Ernesto ti lodo; in quanto a Roberto... 
{Maccario e Vipera ridono forte e si al- 
zano insieme con Ernesto, il quale si distacca 
da loro e viene avanti) 

Ern. {^erso - Vipera') Eh ! Donne che affogano 
il buon senso e galvanizzano il cuore con 
quel forestierume di racconti immaginati nel 
delirio d’ una febbre o nell’ insonnia d’ una 
notte tempestosa! 

Mac. (a Ernesto) Sarà, ma mi fanno ridere. ( Vie- 
ne innanzi con Vipera, Allo stesso) M’avete^ 
divertito, e per compenso voglio farvi vedere 
certi qua tiri.... 
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Vii», (a Ernesto) Non crediate che quegli au- 
toreti si dien giù ad inventare i a sproposito. 
Son donne vere • 

Ern. (a Vipera) Son donne vere come son .vere 
le deformità nei corpi umani o gli scorpioni 
nella famiglia delle bastie. . 

Vip. a sentir voi, nel romanzo . e nel draiiuna 

- si dovrebbero* dipingere tutte cose sante.... 

Ern. Non dico questo; ma dei viziosi non farei 
degli eroi, e sulla fragilità del sesso femmi- 
nile porrei un velo pietoso.... o la trattegge- 
rei in modo che- facesse ridere amabilmente.... 
o sceglierei tipi da doversi imitare.... ■ . 

Bianca (a Ernesto) Bravissimo, signor Erne- 
sto! Ma dalla teorìa alla pratica corre un 
gran tratto. Quale, per esempio,, sarebbe l'i- 
deale che scegliereste, se vi toccasse di scri- 
vere un romanzo . . 

Ern. Io non isceglierei un ideale: io larei un 
ritratto.... ma delle doti dell'animo e del- 
l’intelletto {Animandosi ‘ a mano a mano c 
guardando sempre Bianca^ (^w si mostra 
visibilmente riconoscente della lode coperta 
di Ernesto) Io la farei dotta in tutto ciò che 
appartiene al suo sesso: desiderosa d’impa- 
rare, ma non tanto, che tal desiderio le tolga 
modo di • distinguere i limiti, cui non deve 
. sorpassare la scienza d’una donna. Nei regni 
"della poesia la vorrei più amante che sacer- 
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(iotessai di Apollo]'! suoi 'atti, le sue parole 
attestino un cuore ardente, depurato dall’abi- 
tudine di pensare; la sua .naturale gaiezza 
sia disciplinata per via della’ meditazione ; il 
suo gusto per da . facezia sia temperato dalla 
bontà; per le cose frivole abbia un disprezzo, 
che si sforzi di nascondere; per tutto ciò cli’è 
è grande, generoso e bello ima stima, che ella 
s’afft’etti a 'confessare altamente? 

Vip. {guardando Bianca) -Osae^io è un ritratto. 
SiL.^In fotografia. ■ * ... 

Bianca, {con vivo interesse ad Ernesto) E se la 
donna della vostra fantasia fosse vivente, -1’ a- 
raereste voi ? 

Ern. {con fuoco) Più delia - gloria. Questa ser- 
virebbe solo per innalzarmi al cospetto di lei.... 
Bianca, {ron intenzione) Sì, amatela e 'cercate 
di conseguirla. • ’ • • • 

Vip. {a Bianca ed Ernesto con ironia) La glo- 
ria 0 la donna ? ■ , ' 

Ern. Adesso me- se ne offre una bella- occasione. 
Roberto mi fa sperare la commissione d’un 
moaumento.... . . • ■ - ^ 

Vip. {a 5.) Un monumento sepolcra- 

le? Sta bene. Dopo l’opera del becchino è 
necessaria quella del lapidario. 

Ern. {ai Conte) Non so a che vogliate allu- 
dere; ma qui si tratta d’innalzare un mo- 
numento ai padri del teatro italiano. Opera 


Digitized by Google 


54 l’usura in guanti. 

insigne, che renderebbe glorioso chi n’ebbe il 
pensiero- e chi l’eseguirebbe, insieme col pae- 
se dove sorgerà a testimoniare, che son degni 
degli avi quelli, che, quanto sanno e posso- 
no, ne onorano le ceneri e la memoria. 

SCEN.à V. 

Klgl, noberto e DeUI. 

Nigi. {annuncia) Il signor Roberto... 

Rob. {entra) Signori, buona sera!... Signora Bian- 
ca ! {Con disinvoltura bacia la mano a Bian- 
ca e stringe la mano a tutti gli altri. Ni- 
gi 2)arte.) 

Mac. {facendo più festa degli altri a Roberto) 

Oh , bravo, che siete venuto quantunque | 

tardi ! 

« 

Rob. Domando scusa. Ma io, si può dire, prendo 
te ore nel momento che non mi vedono. E poi | 
la nuova casa....! Anzi {volgendosi special- 
mente a Maeeario e a Bianca) se voi vo- 
leste onorarla di vostra presenza domani a 
mezzodì.... verrei io stesso a prendervi. (.4 
Maccario) Ho nel giardino una collezione di 
bellissime piante... (a Bianca) mi sarebbe di 
buon augurio.... 

Mac. {interrompendolo) Accettiamo, accettiamo I 
l’invito. Del rimanente, quantunque tardi, siete 
venuto a tempo.... 
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Bianca, (a Roberto) parlava d’un certo mo- 
numento, pel quale voi avete il merito di 
svegliare la splendida immaginazione d’ un 
artista... 

Rob. {a Ernesto) Come! Tu hai detto a questi 
signori....? 

Ern. {a Roberto) Non ho creduto far male.... 

Rob. (Con mal’ umore) Ne parleremo.... (AV- 
mettcìidosi) Ma, innanzi alle belle signore 
{verso Bianca) non è luogo a discutere su 
nulla. Tutti debbono convenire in un sol pen- 
siero... qual’ è quello di ammirarle e di rive- 
rirle. {Volgendosi a Maccario) A proposito, 
signor Maccario! (aru/c^«rtnrfo5i) A Londra 
è proposto un gran premio per chi abbatterà 
il primo giuocatore di scaóchi. {Piano al me- 
desimo) Le avete parlato? 

Mac. (piano a Roberto) Or ora. 

Rob. {c. s.) Lasciatemi un solo minuto con lei. 

Mac. (c. s.) Vi servo subito. {Forte) Voi avete 
veduto, 0 signori, la mia collezione di bottiglie. 

SiL. Ne vorrei assaggiare qualcuna. 

Mac. {a Silvio) Zitto voi ! — Avete veduto quella 
delle pietre , delle mummie, eccetera. Ora ho 
dei bellissimi quadri da comperare. Autoroni 
celebri ! Da Pericle.... no, no... da Tomassaccio 
giù giù sino a Torwaldsen... V’ invito a ve- 
derli. Venite meco, signor Conte; venite, Er- 
iie.sto... e stupirete.... 
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Ern. {a MaccarUì) Ma di sera.... 

Vii*. Di sera fan più clfiìtto le figure del Callotta. 

Mac. 1 Con ^6*) BravoU. E. poi Miclielaiigelo 
scolpiva con la candela di sevo appiccata sul 
berretto* di carta... e noi non vedremo bene 
con tante lainiiade che farò accendere? 

Vii*. C’ò da. far lame ai cieclii ! . . 

•Mac. Andiamo , .andiamo. {J^rneslO' e Vipera 
py’^ssaiL da Maceao'io,^' (ucviano vcr&o una 
delie imricdaieraU a sinisira)^ . 

Mac. {a Silvio) Anche tu, Silvio. . 

Sii.. Vengo. .('Pfano a Roderlo passandogli ac- 
canto) {E i denari?) . « i 

llOB. {piano a Silvio) (Domani.) . , 

MAC..{ufJe}'randp Silvio, a portandolo verso la 
porla siidcUa) Ma andiamo!- (òV</n//on<Zo (/lì 
altri resta egli per l’ullimo, e mentre quelli 
entrano, egli ritorna s^indielro e dice a man- 
ca) Tu resta a far buena compagnia al signor 
Roberto. {Piano a Roherio) Sotto! sotto! 
{Parie) .. 

. . ■ . • • '.. 1,1 
* SGENA Vi. , • 

ISiiaiicà' c ^Roberto» 

> ' . ■' * 1 ' ' ' ' • . 

Bianca- {con spirilti) Giaadiè siamo c.scliisi dalla 
visita alle immagini, de’ nostri nonni, faremo 
una piccola partita {Per avviarsi verso i ta- 
volini tri fondo) 
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Rob. {la tratliene con decenza) Sif'noriiia ! Mi- 
pare che questo prezioso momento j)otrebbo 
essere speso un po’ meglio.... 

Bianca, {con vezzo sostenuto) E in che modo, 
signore ? . ' .!-• * 

Rob. Sediamo e allentiamo la briglia ai pensieri 
e alle parole. Cosi corrono per la via del cuore. 
{Mentre porta innanzi due sedie^ (Avanti a 
questa donna, divento goffo come uno scolare) 
Bianca {sedendo e c. s.) Insomma? E che- cosa 
diremo? 

Rob. {sedendo) Veramente io non avrei da par- 
lare: toccherebbe a voi, signora... .- - 

Bianca. A me? : • 

Rob. Ma via! Questa è una crudeltà! Non vi 
rammentate che vostro zio v’ha- proposto....? 
Bianca. 'Ah, sì! < <•’ • ' 

Rob‘. Io attendo dunque una risposta. E la voglio... 
{correggendosi) vorrei adesso, in questo 
momento.;... 

Bianca, {ridendo) Un assalto improvviso ! 

Rob. {con spirilo) No, nqn è nn assalto. Io v’ho 
mandato innanzi un araldo..-. . vestito da zio. 
Insomma , Bianca ,. che serve andar per le 
lunghe? Da qualche tempo.... non so come sia... 
se dicessi che vedo la vostra immagine quando 
dormo jC quando veglio, direi- una cosa comu- 
nissima...-. ! • ! . 

Bianca. {V intcrronipe con ironia) Zitto! Che 
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non vi odano le vostre mille e una innamo- 
rate ! 

Ron. Mille e una! Io non amo ohe voi. 

RiAxNCa. Il mondo non dice cosi. 

Rob. K che dice ? 

Bianca. Dice che voi avete corso e correte assai 
lance nel torneo d'amore. 

RoB. Può essere.... 

Bianca. Può essere! Dovreste dire non è, almeno 
per complimento.... a una donna. 

Rob. Io sono sincero.... 

Bianca. Grazie della sincerità. 

Rob. Ma voi non mi lasciate Unire! 

Bi.\nca. Or via ! Terminate. 

Rob. Ciò che ho sentito per le altre donne, non 
è stato amore.... ma la direi una scuola. 

Bianca {ridendo) Una scuola d’amore! E che! 
L’amore per esser sapiente deve andar ;Uru- 
niversità? Egli s’istruisce da .sè stesso, impara 
da sè stesso, ciò che dovrebbe sapere. Quanto 
più vuol sapere quello che naturalmente non sa. 
tanto più diventa inabile e golfo: per cui quelli 
che hanno più esperienza d’amore, sono per so- 
lito i meno capaci d’amare... 

Rob. Mi sono dunque espres.so male. Sceglierà 
un altro esempio. 

Bianca. Udiamolo pure. Vi avverto i>erò clic 
que.sta sera non .«iete fortunato nella scelta 
dei vo.stri concetti. 
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Rob. Supponiamo un cieco nato, che oda parlare 
del sole e de suoi splendidi raggi. Ammirandolo 
sulla fede, altrui, cerca formarsene un’idea. 
Una notte.... 

Bianca. Un racconto ! 

Rob. Mi'sbrigo subito. Una notte il cieco ricupera 
airimprovviso la rista: alza gli occhi e vede 
una stella solitaria nel firmamento. Ecco il 
sole, egli grida; oh come è bello il .solel Ma 
il sole non è nato. Poco dopo spunta sull’ o- 
rizzonte il luminare del mondo, ed empie ed 
abbarbaglia del suo immenso splendore la pu- 
pilla del nuovo reggente. Ah m’era ingannato, 
egli grida; quel primo lume non era che una 
fioca immagine di questo secondo. Questo , 
questo è quello ch’io anelava, ch’io sognava, 
ch’io aspettava sicuramente. 

Bianca.' {semjrre ironica) lo son dnnque il sole 
che' ha fatto sparire le stelle.... 

Rob. (^tornando al tono naturali) No, no, questa 
è una metafora troppo volgare. Voglio dire 
ch’io, cieco nato, io era in una profonda igno- 
ranza deir amore.... e che solamente quando 
v’ho veduta, ho capito.... 

Bianca. Avete capito che forse avreste un cuore 
capace di amare. Qui vi rispondo col motto 
da voi proferito poc’anzi : yub essere. 

Rob. {con forza) Ed è. 

BIANC.A. Può essere.... specialmente se ve ne la- 
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scino il tempo la vostra Borsa.... la vostra 
Banca.... i vostri intrigrlii.... 

Rob. {alzandosi) Ali signora! Vi burlate dunque 
di me! 

Bianca {s'alza e meno ironica) Oh no!. Me, ne 
verrebbe la .voglia considerando la maniera 
presta e disinvolta, con cui pretendete di fare 
. la mia conquista. Non è molto avete ; fatto 
• conoscenza della nostra famiglia, e già, senza 
punto, consultare il mio cuore , avete chiesta 
a mio zio la mia mano.... : ■ 

RoB. Io non credeva 

Bi.^nca. Ma non ve ne faccio rimprovero : anzi 
voglio rimeritare la vostra fiducia con qualche 
confidenza.... 

Rob. Sarebbe un passo.... 

Bianca. Io non inclino a creder troppo alle pa- 
role degli uomini. Io sono ricca , o per dir 
meglio, sarò ricca , e questo merito mi pro- 
caccia assai adoratori.... 

Rob. Ma io.... ... 

Bianca. Oli quanto a voi- non - cade il menomo 
dubbio che non siate innamoralo della mia 
sola persona. Anzi vi dirò che voi, insieme con 
Ernesto, siete stato da me distinto in mezzo 
alla turba, che mi circonda. Si, voi ed Ernesto 
sui quali più volte ho interrogato -me stessa 
dicendo: Di questi due, die più mi stanno vi- 
cini , p più mi si fanno ammirare nelle doti 
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della persona, della mente e del» cuore, quale 
a me converrebbe meglio? I/uno, tutto inteso 
alla contemplazione del bello, darà forse alla 
donna amata una potente rivale nell’arte che 
esercita....' l^altro, immerso nei negozi, minaccia 
di dargliele una più brutta neiravarizia. ■ 
RoB. Che arte! Che avarizia! Voi- avete nomi- 
nato «Ernesto, eiquesio nome- gittate in mezzo 
al vostro « discorso , mi fa Teffetto del lampo 
nel buio del temporale. Voi non avete rivali 
ve lo giuro; io però conosco, anzi mi confermo 
nella persuasione d’ averne uno e potente in 
Ernesto ! Ma giuro al cielo...! 

SCENxV VII. 

Gaetano dalla comune e Detti. 

Gaet.’ {Va difilato verso ' Una" pàrola 

Bianca! {Prestamente la trae in disparte e 
le dice piano e concitato) Adesso proprio ho 
saputo che ieri o l’altro ieri -ha perduto ' ih 
una casa sospetta pugni d’oro. Ho incontrato 
il marchesino' Asdrubali ritornato da un’esour^ 
sione artistica.... che m’ha protestato non sa- 
per nulla nè di prestiti, hè ^\giardinÌcra^VLC 
di cavalli.... Gli avete parlato?.,' 

Bianca, {piano a Gaetano') Sì: ma assicuratevi 
che le Zne intenzioni.... 

Gaet. { c . 5.)‘Io guardo i Ritti' e non le ' inten- 
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zioni. V’ha qualcuno che lo spinge al preci- t 
pizio.... ^ 

Bianca, (c. s.) Osserveremo. {Forte) Intanto vi | 
presento un intrinseco amico di Silvio nel si- | 
gnor Roberto.... ( A Roberto) Il signor Gaetano 
padre di Silvio.... 

Rob. {s'inchina) 

Gaet. {guardando Roberto) (Suo intrinseco 
amico!) {piano a Bianca) (Ho paura che an- 
ch'egli...!) 


SCENA Vili. 

Ulaccario , Erncatto* Conte Vipera, Silvio, 

dalla sinistra. Nl«i dalla comune con cande- 
lieri accesi che pone sopra le tavole preparate 
pel giuoco e poi parte. 

s 

Gab:t. {appena viene Silvio in iscena va terso 
ini, lo trae in disparte a destra e discorre con 
esso concitato) 

Mac. {al conte y forte) È una insolenza ! 

Kob. {s’avvicina a Maccario) 

Vip. {a Maccario) Giudichi Ernesto. 

La disposizione dei personaggi è in tal modo: 

Conto, Ernesto, Roberto,* Mnccario, Bianca,- Silvio, Gaetano. 

* 1 

Ern. {imbarazzato) Io non so che dire... 

Mac. {a Roberto) Capite? Dicono malo dei vostri 
e dei miei quadri. 
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ioB. {guardando fìsso Ernesto) Anche voi Er- 
nesto? 

Krn. {c. s.) Io non so che dire.... anzi son pieno 
di meraviglia.... 

Rob. {a Maccario) Udite? È pieno di maravigli a. 
{Piano a Ernesto) (Indiscreto!) 

Ern. {lo guarda attonito) 

Rob. {con vivacità) E poi nè Ernesto, nè barba 
d’uomo oserebbe dar giudizio dei quadri a lu- 
me di candela. Per giudicarne bisognerebbe es- 
ser pittori. Ernesto tratta lo scalpello. Quanto 
al signor Conte non so quale strumento.... 

Vip. {a Roberto) La mia lingua. Strappate- 
mela, gittatela per aria e seguiterà a sfrin- 
guellare la verità.... 

Rob. {con isdegno) Signor Conte...! 

Bianca, {che poco prima sarà andata verso i 
tavolini da giuoco in fondo) Signori, le tavole 
del giuoco son pronte. 

Mac. Oh si! Parleremo, giudicheremo, quando 
Febo si sarà alzato dal letto. Per questa sera 
divertiamoci. {Avi'iandosi versoi tavolini) Ehi 
signor Roberto, signor Conte; signor Ernesto!' 

Krn. {s’avvia nel fondo accanto a Bianca) 

Bianca, {piano ad Ernesto) Vi raccomando Sil- 
vio.... {Seguitano a parlare fra loro) 

Rob. {con isdegno concentrato al conte. — Il 
seguente dialogo si fa sull’ innanzi della scena 
a mezza voce e concitato) Voi mi persegui- 
tate.... 
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Vip. (^scmì)rc ironfco) Iiil’atti soii venuto più 
volte in vostra casa. 

Rob. (c. 5 .) Rendetemi conto. 

V IP. (r. s.) Padrone I Io veniva per invitarvi a 
una lotteria. 4.. . • 

Rob. {crescendo in isdcgno) Io vi sfido! 

Vip. (c. s.) Oibò ! I pazzi si 'fanno ammazzare 

' quando anche- abbiano ragione. Io non sono 
pazzo. 

Rob. (c. s.) Domani all'alba, con un padrino, 
nel bosco.... 

Vip., (c. 5.) Tra le piante selvatiche ? ISo, no, 
verrei, più volentieri a vedere il vostro giar- 
dino. Avete nuovi fiori, nuove erbe ? 

Rob. (<?. 5.) Ho il ranuncuLus sceleratus.... • 

Vip. (c. s .) Ve ne siete provveduto? Badate che 
fa* morire chi ne mangia, fra le convulsioni 
dii un riso sardonico. * 

M.kc. {dal fondo battendo il pugno sul tavolo) 
Ma signori, ponete da. parte le vostre disser- 
tazioni-filosofiche. La partita è pronta.... Qua, 
Gaetano,- Silvio.i.. . . • . 

RoB. {con aito di dispetto s’ avvia nel. fondo, 
mentre il Conte rimane innanzi) . 

Gaet. (a Maccario, prendendo sotto il braccio 
Silvio) Silvio ritorna a casa meco. '(.4. Silvio 
con isdegno represso) Vieni, sostegno della 
mia vecchiaia...! 

^hr.. {a Gaetano) .\mor paterno , ini stringete 
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troppo forte! i^Agli altri) Sgnori, a riveder- 
ci. Mio padre mi rapisce. 

Vip. {a Gaetano e Silvio, iioi agli altri) Un 
momento, signori ! Di qni non si va via se 
non ‘si paga il diritto d’uscita. Un artista, un 
veccliio pittore è divenuto cieco. Egli aveva 
amato più di spendere il tempo per l’arte sua, • 
che di perderlo adulando e buftbneggiando per 
aver commissioni e pensioni lucrose. Moriva di 
fame con la sua famiglia: stava per istendere 
la mano all’ elemosina. Un giovane scultore 
accorre a lui. Col patto che si taccia il pro- 
prio nome, pone a premio d’una lotteria, per 
soccorrere il vecchio compagno, il più bel 
frutto de’ suoi studi, Timmagine di Mario vin- 
citore de’ barbari. Signori, a me. {Trae di 
tasca molte cartelle di lotteria) Ecco cartelle! 

Io propago il male ed il bene, e come l’araldo 
degli antichi tornei, grido: Cavalieri e dame, 
liberalità, larghezza! Onore ai generosi! 

Tutti {eccetto ^Ernesto, stendono le mani verso 
le cartelle tenute in alto dal conte Vipera 
gridando) A me! A me! {m(mtrc cala il si- 
pario) 


KINK niCLLWTTO SKCONDO. 


Ciampi, commedR*. Vo!. I. 
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lit cnsa di Hoberto. Stanza corno ncH’allo primo. Sul tavo- 
lino sono alcuni denari o bigliclti di banca. 


SCENA PREMA. 

Conte Vlpci»!i e €<*rco. 

{Baila porta comune. Il conte vorrebbe en- 
trare, ma Cecco lo raliienc, onde fanno il 
dialogo seguente qwasi sul limitare della 
detta porta) 

(’KCCo. Vi prego di non entrare. Poco fa lio in- 
trodotto da lui il signor Sinfonia.... Si sta 
levando di letto. 

Vip. Volevo farmi un’idea (più esatta del suo 
gusto.... 

Ciicco. Non vi basta quel che avete saputo? 

Vip. Grazie, mio buon amico. 

Cecco. Da’ miei compatriotti non mi faccio pre- 
gare. 

Vip. Infatti me ne hai riferito il passato, il pre- 
sente ed anche il futuro.... 

Cecco. Ciò die v'iio detto, ve l’Iio detto iiroprio 
per riconoscenza. 


>■«» 


Digiiized by Google 



ATTO TERZO. 67 

Vip. M’hai fatto piena, pienissima cessione della 
fama del tuo padrone. 

Cecco. Purché \i ricordiate di me 1 Io non son 
nato per fare il cameriere. La natura m’ha 
■ tagliato a cassiere, a mastro di casa.... 

Vip. Ho capito. Tu ti ricordi d’avere il naso per 
odorare e la bocca sotto il naso per inghiot- 
tire. Non ti mancherà una di queste cariche... 

Cecco. Ma voglio una casa principesca...! 

Vip. In tre anni metterai carrozza. La fortuna 
s’innamora quasi sempre dei matti e dei ser- 
vitori. {Parte) 

SCENA IL 

« 

Ccccoyi^oz Rolìcrto e Sinfonia dalla sinistra. 

Cecco. La è proprio cosi! Basterebbe un soffio, 
un piccolo soffio di buon vento..,! 

Kob. {in veste da camera esce discorrendo con 
Sinfonia) Pochi strumenti e buoni. 

Stn. Sarà servita. 

Kob. e non voglio offeidi veli ! {Va verso il 
tavolino e conta i denari sempre parlando) 

Sin. Vostra Signoria ha ragione. Gli offleidi 
hanno ammazzato i serpentoni e adesso ti- 
rano ad ammazzare ogni buona orchestra. 

Rob. Una suonata sentimentale.... 

Sin. Da ftir piangere le pietre. Io, col mio vio- 
lino.... 
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Ro 13 . Col violino, colla tromba con quel che vi 
])iace, purché mi serviate bene. Voglio che 
cominciate con la polca del Gaas/atorc e ter- 
miniate col T/rtcvV; dell’Ardili. 

Sin. Scusi; ma una jiolca, un valzer non istanno 
nella linea delle cose sentimentali. 

Ron. Signor Sinfonia, non voglio repliche. Io la 
intendo così, {fìuarcìnndo V orologio') Avver- 
tite che adesso sono le nove. Fra tre ore tro- 
vatevi pronto nel giardino. Quand’io aprirò 
quella lìnestra.... {accenna la finestra in fon- 
do) voi date fiato ai vostri strumenti. 

Sin. Cioè.... io darò mano aU’archetto.... 

Ron. {con impazienza') Andate. 

Siv. (inchinandosi) Vostra Signoria sarò servita. 
(S'avvia) (È inutile! Quando hanno quattrini 
credono <l’ intendersi di tutto.,., e anche di 
musica.... Poveretti! Poveretti!) (Pnr/r la 
conmné) 


SCFNA III. 

Roberto c Cerco. 

Ron. {coniando come sopra) Mille trecento sei. 
Va bene. {Ì'o/gcìidosi a Cecco) Mancaiuj pero 
alquante riscossioni.... 

Ckcgo. M'ha detto l'esattore che alcuni son re- 
nitenti.... 

Roii. Ci penserà il cursore. 
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Cecco. Il signor Silvio ò venuto assai di buon 
ora. 

Rob. e g4 avete detto...? 

Cecco. Che Vo.ssignoria per un aOare impor- 
tante avea dovuto u.seire di casa. Egli ha gri- 
dato: È uscito per bere la rugiada dell’ alba? 
E poi s’è lamentato assai della somma.... 

Rob. Non gli bastava? 

Cecco. Ha detto di aver lirinato una cambiale 
di duemila lire.... 

Rob. e ne ha avute mille e trecento. Il resto 
lo avrà.... ^ • 

Cecco. Pare che non ne sia persuaso.... 

Rob. {Jjruscamenic) Basta cosi. E la posta? 

Cecco. Ecco lettere. {Trae di tasca Icfierc c 
glie le porge) E ([uesti son conti. {Gli inyrge 
altre carU^ 

Rob. Conti ! 

Cecco. Si, signore. Conti del tappezziere, dell’e- 
banista.... ‘ 

Rob. Come! Ieri han finito di lavorare, ed oggi 
i conti? Non li dovevate prendere.... 

Cecco. Mi pareva.... 

Rob. Bestia ! Prima di tutto io non ho inten- 
zione di pagarli subito.... e j)oi , (piantunque 
r avessi , non lo farei per altre mie ragioni 
particolari. 

Cecco. E ([uali sarebbero, s’è lecito? 

Rob. Sicuro ! Proprio a voi le voglio dire I Vi 
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basti sapere che quando qualcuno vi viene 
innanzi con queste cartacce, bisogna rispon- 
dere: Il mio iiadrone ha tante cose da fare, 
che non può dar mente a queste sciocchezze: 
ritornate. E se insistono: Date un po’ qua; pi- 
glierò un momento buono ! Oggi però ha un 
congresso per l’appalto A.... un appuntamento 
per l’opera di beneficenza B.... un’adunanza 
per il bilancio del banco D.... e cosi via via. 
Datevi aria d'importanza per accrescere il 
credito del vostro padrone.... 

Cecco. Non dubiti che imparerò.... 

Rob. a questo patto vi terrò al mio servizio. 
Posate intanto quelli scartafacci e andate. 

Cecco, {posa le lettere e le carte sul tavolino) 
(Luna torbida! Qualche debitore che ha fatto 
fagotto!) {Parte per la comune) 

SCENA IV. 

■ 

E&oberto solo. 

{Passeggiando con agitazione') Il mio capo è una 
lanterna magica. {Si ferma) Diavolo ! Cli’ io 
fossi innamorato.... e per giunta geloso!... No, 
no: è rabbia, è amor proprio punzecchiato, è 
idea di vincerla ad ogni- costo: e la vincerò. 
{Passeggia) Ma una donna dovrebbe dun- 
que farmi deviare dal mio dritto cammino? 
E dovrò rinunciare al profitto, che mi dareb- 
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bero Silvio , Ernesto.... e lo ste.sso Maccario ? 
(Si renna) Ma si, si; Bianca non è solamente 
una bella donna ; è anche una donna ricca , 
è se avessi conosciuto lei prima di Silvio e 
di Maccario avrei desistito, dall’opre, ond’cssi 
hanno servito e servono al mio commercio. 
(Toma a passeggiare) E adesso bisogna far 
presto e prima che s’avvedano d’essere stati 
cosi mal’accorti. (Si ferma) Ernesto è l’unico 
ostacolo ed io lo farò sparire dalla scena. (Pas- 
seggia) Sparito Ernesto , mi rido* del conte 
Vipera, che forse per gelosia.... (Si ferma) E 
Alessandrina? Oh non mi venga attorno colei! 
Ella si consolerà! 

SCENA V. 

Cccco e i>cUo. 

Cecco (con una lettera) Signore! ■ , 

Rob. (Si volge un po’ aspro) Che c’è? 

Cecco. Un’ altra lettera. 

Rob. Posala là.... (Accennando il tavolino) • ' » 

Cecco. Ma c’è bisogno di risposta. 11 conte -Spa- 
simo ha mandato un carrozzino.... 

Rob. Un carrozzino ? Porgi qua quella lettera. 
(Mentre apre la lettera) Che diavolo gli è 
saltato in capo ? (Legge sull’ innanzi della 
scena) « Caro signor Roberto. Io ho bisogno 
< di denaro che mi dia da mangiare e invece 
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« mi Irovo in possesso «l'ima mei*canzia, die 
< mi mani^ia. Mandati^mi un miixliaio di lire e 
« vi d() in iie;ruo nn bel cavallo che si tira 
* dietro un levino d’ultima moda. 1/ ho 
« dagnato in legittimo combattimento con 
« quel tale , die voi vestite per ispogliarlo. 

« Se volete comprar tutto, siete jiadrone, e la 
« ])rima volta che ci veilrenio, mi darete il 
resto. Il cont«ì Spasimo. >> Che sia la fjicu'- 
(liniera di Silvio !... Il Conte la vende prima 
che sia passato il termine del riscatto!... Questo 
sarebbe un mezzo per farmi merito.... {Pensa) 

■ SI. (.1 Cecco) Dove sta «luesto legno ? 

Cecco. Nel cortile grande. 

Ron. Fatelo passare nel cortiletto. 

Cecco. Debbo ajirir la rimessa? 

Rob. No, no. Dite al conduttore che aspetti. 

Cecco. R la risposta?... 

Rob. Non ve l’ho data? Ditegli die aspetti e più 
tardi saprà la mia risoluzione. Avete capito, 
zucca ? 

Cecco. (Con gli estranei stilla miele; cm» -t^ei 
di ca.sa sputa veleno!) {Parie) 

SCENA VI. 

Ilolici'to solo. \ 

Si; la cosa non mi dispiace. Potrò farmi merito 
con Silvio, e andie con Bianca.,.. Oh Bianca ! 


I 
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Da per tutto adesso mi si ficca costei. La- 
sciamola un momento da parte e leggiamo 
queste lettere. {Siede; apì'C a mano a mano 
le lettere^ Oh! questo è carattere femminile. 
Puh! La Carini! {Scorne con l'occhio la lel- 
i&ra) Questa sera m'aspetta alla sua società. 
Donna vana, ambiziosa, che gareggia in ci- 
vetteria con le crestaie. Non vi andrò. {Slrac- 
cia la lettera e n’apre un altra') Veli ! veli ! 
Il signor Astolfi! Si lamenta del coni ratto, che 
ha fatto meco e vorrebbe altro denaro. Imbe- 
cille! Come io dessi in prestito per amor del 
genere umano! {Come sopra) Un’altra donna! 
Ah , la povera Luisa ! Infine le lio sborsato 
molto denaro. Di che si lamenta? {Come sopra) 
Il banchiere Buianoff mi raccomanda un’altra 
volta i quadri.... Se il Cardona non mi falla, 
li venderò. {Ne apre un'altra) Oh! Mi chiedono 
se finalmente ho dato la commissione del mo- 
numento. 


SCENA VII. 

Cecco x>oi Eriicoto, amhedve dalln comune. 

\ 

Cecco {annuncia) Il signor Ernesto. 

Rob. {alzandosi) Viene a proposito. Eh , non 
c’è bisogno d’annuncio pel mio più caro amico. 
{Fa verso la %)orta) Ernesto! 

Ern. {entroL) Tuo caro amico! Dunque il mal 
umore di ieri sera...? 
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Rob. La mano. {Ernesto gli dà la mano') Cosi.... 
Una stretta airincrlese, et! io non mi ricordo 
più di nulla. Ora veniamo a noi senza per- 
dere un minuto di tempo. Hai pensato al mo- 
numento ? 

Ern. Se ci ho' pensato ! Questa notte ho veduto 
in sogno che parean vivi, Alfieri, Metastasio, 
Goldoni.... 

Ron. Che ti facevano una ridda .scenica. Ma un 
sogno è un ingrediente necessario per una 
tragedia; e noi al contrario.... 

Ern. Questa notte quei sommi ingegni hanno 
agitato i miei sonni, lo lio udito la maschia 
voce deirAlfleri, lio veduto il viso festivo della 
Musa comica del Goldoni, c la melodia de’ versi 
metastasiani mi dilettava le orecchie.... 

Rob. Amore, riso, e lagrime ! 

Ern.^ e tu ridi sempre. Insomma questa mattina 
un bozzetto.... 

Rob. Oh questo volevo udire. Bravo ! Ai veri 
artisti balenano le idee come folgori.... 

Ern. Ma la mano è tarda. Si i»ensa [ireste e si 
eseguisce piano. Com' è difficile far si che la 
materia sorda risponda al vivo concetto della 
mente ! 

Rob. Fare, fare e poi fare! Così si vince l’arte 
e la fortuna! 

Ern. L’arte può essere, ma la fortuna!... 

Rob. E questa, eh’ io ti presento, non ò buona 
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ventura? Acèetteresti dunque, se ti fosse data 
la commissione? 

Ern. Se accetterei!... Vorrei eseguirla ancorché 
vi andasse la 'mia vita. Si tratta d’uscir dal 
nulla.... Se tu non mi manchi.... 

Rob. Il galantuomo tarda, ma non manca. Tu 
avrai la commissione. 

Ern. {vivamente) Grazie, amico mio ! ‘ 

Rob. Ma prima voglio che tu prenda un consi- 
glio, e poi tu mi faccia una promessa.... una 
promessa solenne.... 

Ern. (c. s.) Consigli! Promesse! Tutto quello 
che vuoi, purché io possa.... 

Rob. Il consiglio ch’io ti dò é que.sto. In avve- 
nire quando un tuo amico, da cui speri del 
bene, fa un affare, che è creduto buono, tu 
non devi affaticarti per farlo creder cattivo. 
Una mano lava Taltra o tutt’e due lavano il 
viso. ' 

Ern. Non intendo. 

Rob. Mi spiego. Se un giuocatore di bussolotti, 
un Bosco, un Velie, o che so io, facendo spa- 
rir palle o moltiplicando piume ed ova o 
checché altro, fa accorrere al teatro la gente 
e intasca quattrini ; ti j)rendi tu la briga di 
gridare al popolo: Popolo, popolo, tu sei ciur- 
mato ! Questo giuoco che ti par cosi strano , 
è cosa da nulla, perchè il giocoliere ha il com- 
pare e la manica forata? No, tu lo lasci fare. 
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Fa conto che .nia il medesimo in quasi tutti 
i negozi del mondo. 

Krn. Tu alludi forse alla j:alleria. Ma se tu 
fossi stato in.irannato? 

Ron, A buon intenditor i)oclie parole. Andiamo 
alla promessa. La cosa per sé stessa è sem- 
plicissima. Un altro, die stesse ne’ miei piedi, 
ra<rioiierebbe presso a poco cosi: Que.sto .irio- 
\aii(*.... povero.... desideroso di fama,... ha me- 
rito: ma il merito è nulla, se non trova chi 
abbatta innanzi a lui «ili ostacoli incessanti, 
giganteschi, insiqierabili quasi, i»erchè creati 
dalle mani invisibili dell’invidia e della ca- 
lunnia, che si mascherano da lodatori e da 
amici e lavorano di soj)i)iatto alla sua caduta, 
(ili oziosi vanno innanzi, perchè nessuno pensa 
a sbarrar loro la sti'ada. Mida el)be oreccliie 
d’asino, ma non gli dettero fastidio o danno, 
anzi dal momento che l’ehbe tutto gli si con- 
vertiva in oro. Se dunque io sarò lo stru- 
mento, onde questo giovane abbia sgombro 
il cammino, non avrò diritto su lui a qualche 
premio consigliato dalla ricono.scenza? Poten- 
<logli dare una bella commissione, non dovrò 
provvedere al mio tornaconto? 

Krn. (freddamente) Intendo.... ma tu parli d’un 
altro che non fosse te.... 

Kob. Già, già.... 

Krn. {c. s. parlando lentamente) Allora.... al- 
lora io darei anclie la metà del mio profitto. 
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Kob. (con ammirazione evìramenf(ì) Anche la 
metà ? 

Ern. Sicuro. Che m'importerebbe? Basta che io 
potes.si acquistar gloria.... nome.... 

Kob. Anclie la metà del profitto? (È una gran 
tentazione !) 

Pto. Ti ri lieto di .sì. 

Kob. {perplesso) (Sarebbe una beila pro•;nes^a 
per chi volesse far guadagno....) 

Ern. K cosi? 

Kob. {risohito) Ma io non voglio. 

Ern. {con gioia) Ne ho piacere... e non per me, 
.sai? ma per te... M’ erano ade.sso venute dello 
brutte ideo- per la testa 

Kob. Assai poetica.... 

?^RN. Di’ quel che vuoi: ma le teste jioetiche se 
soffrono molto, godono talvolta ci('> che le te- 
ste fatte a compasso neppur sanno immagi- 
nare.... Infine io era corso già con la mente 
a giudizi, che non ti faceano tropjio onore... 
Ma godo d’ essermi ingannato.- Per me è gran 
dolore non dover più stimare un amico, co- 
ni’ è gran gioia incontrarmi’ in un uomo, che 
mi faccia dire: Ecco un altro eh’ io devo 
stimare. 

Rob. {nn po'- sclwrzerolé) Davvero? 

Ern. Parla. 

Rob. Io voglio da ie una iiromessn d’altro ge- 
nere. 
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Ern. Io sono disposto a tutto. 

Ron. Tu avrai la commissione del monumento: 
e pensa che la tua carriera artistica dipende 
da questa. Pensa che non sei più giovinetto, 
e che un’ occasione, come questa, non ti si 
potrebbe presentare mai più....! 

Ern. Mi metti paura. Deve esser cosa assai 
grande, questa promessa, se tu mi fai. tanti 
preamboli prima di suggerirmela. 

Rob. 0 grande o piccola secondo die paia. A 
te spero parrà cosa da nulla. 

Ern. {con impazienza) Or via dunque.... 

Rob. Io voglio che tu mi prometta di non met- 
ter più piede in casa Cardona.... 

Ern. {fa due passi indietro) E questo mi chiedi? 
E perchè? 

Rob. Per certe mie ragioni particolari. 

Ern {lo guarda attonito; poi si batte la fronte) 
Ah, un’idea mi ritorna alla mente! Forse tu.... 

Rob. Che...? 

Ern. Forse tu hai preso di mira e mi vuoi 
contendere >* 

Rob. Contendere ! Che ? 

Ern. Oh sarebbe un traffico di nuova specie ! 

Rob. Ma spiegati.... 

Ern. Al diavolo la commissione, il monumento, 
la gloria!... A cotal prezzo non voglio nulla.... 
Piuttosto la morte, 

Rob. Tieni (Uiiupie in gran jiregio l'amicizia 
(li quella casa! 
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tlRN. E che ? Le amicizie si mettono in commer- 
cio ? E poi che* importa a te ? ' 

. 1 , 06 . .Io non t* ho promesso di renderti ragione 
deUpatto, che ponevo al servizio da renderti. 
Se non vuoi.... 

Ern. Ahi Ah! Ho capito. Costui ha posto la 
mira su lei! Costui teme forse di me! Costui 
m’ ha letto nell’ animo , ed ha paura che il 
mio amore, invano celato, possa turbare l’im- 
maginata conquista ! Ma dimmi , come hai 
tu fatto per iscoprirlo, mentre io, conscio del 
mio nulla e della grandezza di lei, lo teneva 
celato quasi a me stesso? Forse.... forse tu hai 
anche penetrato che non le sarei odioso? 

Ron. , (^ridendo a forza) Or vedi dove vola que- 
sto poeta! . ... 

Ern. Adesso mi rendo ragione dell’aver veduto 
in tua casa, un uomo tenuto per la città pel 
più tristo degli usurai; adesso sento il valore 
de’ tuoi consigli del lascia)' fare, e il para- 
gone del giuocoliere ; intendo adesso che le 
imputazioni del Conte Vipera non sono fon- 
date sul falso.... 

Rob. II Conte ViperaTrni calunnia. Ma insomma, 
{raincLcciosd) che osate dire ambedue ? 

Ern. Non mi vergogno di parlare a voce alta; 
e parlerei innanzi a tutto il mondo se adesso 
mi fosse innanzi, 'fu volevi tradìcare sul mio 
amore: deU’artf, sul .bisogno, che ho di farmi 
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- un nome, sulla necessita di "uadagnarmi la i 
Vita, sopra i miei sentimenti più cari, sopra 
la mia perdona. Ma ti sei incannato. Se anche 
fosse tra (piella casa e me una semplice ami- 
cizia, io non l’avrei ^Mammai rinunciata, per- 
chè stimo che a mercato possali mettersi le 
sostanze e la vita ancora, ma non un’ affe- 
zione anche minima del cuore. Io amo l’arte 
e la pioria, ma lo sottoponpo all’onestà, al 
dovere.,.. 

Ron. Non farmi sermoni.... 

Krn. Odimi ancora. Io non avrei mai rinunciato 
a quella casa, ancorché si fosse trattato di 
mero rispetto d’amicizia. Ma qui si tratta di 
più : piaccliè , dicendoti francamente ciò che 

10 aveva celato anche a lei , io, amo Bianca. 
Bianca è tutto per me. E tu pretendevi eh’ io 
ti facessi spontanea rinuncia d’opni mio bene 
per una cosa, che per me tìile solamente per 
quanto fosse da lei apprezzata? Stolto ! Tu forse 
misuravi me da te stesso. Ma che dico ? Ti 
rinprazio: tu m’hai dato lume: m’hai scoperto 

11 tuo animo e m’iiai dato avviso di piiardarmi 
dalle tue arti. Oramai la tua eloquenza, i tuoi 
puanti, le tue stanze dorate non pittano la 
polvere su i miei occhi, che ti scoprono per 
un usuraio, diverso^dapli altri solamente per 
la veimice che hai dato al mestiere. Ma in 
fondo sci |>cppiore. Gli altri domandano il 
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sessanta per cento. Tu chiedi a dirittura la 
vita. Tu infine m’ hai persuaso che tutto bi- 
sogna arrischiare per non perder tutto. Ti 
ringrazio davvero. Ma guàrdati in avvenire 
d’ attraversare con la tua odiosa persona il 
mio cammino! {Parte precipitosamente) 

SCENA Vili. 

Roberto poi C.ccco. 

Rob. {chiamando) Ernesto, Ernesto! Pugge come 
il vento. Che ho mai fatto...! Ah! Prima dovevo 
scandagliare il terreno.... 

Cecco. Signore, è venuta lei.... 

Rob. Chi? 

Cecco. La signora Alessandrina.... Mi seguono.... 

Rob. Di’ loro che non ci sono. 

SCENA IX. 

Alcssanclriua, Claudia dalla comum 

c Detto. 

Ales. {entrando presto) Di’, loro che non ci 
sono ? E perchè ? 

Cecco. (Aiuto! 11 temporale!) {Parie) 

Clau. Chi è quel giovane , che andava via a 
furia ? J\E ha urtato e m' ha tutta scomposta 
{rassettandosi le vesti). Ed ora non volete' 
vederla? Siamo uscite di casa e dobbiamo ri- 
tornare in fretta.... 11 vecchio ronza intorno. 

Uainin’, cjumialie. Voi. I. 6 
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Rop. {in qiic.Hta scena e nelle se{/ucn(i ììiostm 
abitazione c impazienza) Eprli è che alcune 
cattive nuove mi turbano.... certi affari. .. 

Ales. AfTai-i! Ma non sai tu che il mio amore, 
il mio solo amore dovrebbe occuparti? 

Ron. Costei mi vuol fuori del mondo! 

Ai.ES. Cattivo nuove ti turbano ( Or che sarà 
se ne saprai una pe.ssiina? Non ti dirò che mio 
padre è inquieto contro di te.... Parla di par- 
tite lasciate, di conti imbrogliati e che so io. 
Come! Invece di tenertelo caro! Tu dovresti 
esser con lui meno crudele del mondo , che 
insegna a dito il povero vecchio, cieco perla 
passione dell’ oro , e lo carica di sclieriii e 
d’ingiurie.... Questa mattina egli india teiuuo 
nuovamente proposito del matrimonio con quel 
suo amico.... 

Ron. Lo vuole assolutamente? 

-Vi.KS. SI certo : lo comanda.... i 

Ron. In tal caso.... se lo comanda.... tu vuoi ! 
tanto bene a tuo padre.... e tu obbedisci, in- 
tanto io vado.... {S'ineammina verso la sua \ 
stanza) 

Clau. Udite almeno ciò ch’essa vi dice.... {frat- 
tenendofo) 

Ales. {a Roberto) E tu, tu mi parli cosi?... Ah, j 
lo so! Un’altra idea ti passa pel capo.... Ieri 
sera làtornasti in casa Cardona.... {Mentre 
cosi parla stracrta fi fazzoletto e no gitta i 
brani in terrà) i 
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Clau. {jxd Alcssandrind)0\\ per bacco! Lasciatelo 
andare costui, e sposate quello, che vi propone 
vostro padre quantunque non vi piaccia. Infino 
nel matrimonio non è male cominciare con un 
poco (li avversione.... 

Rob. e non sarò padrone della mia vita? 

Alks. Questo strazio deve finire.... Non si può 
andare avanti cosi. Non credea di doverti 
dire questa parola mai: ma vedo che non c’è 
altro per me: o tu, tutto per me, o la morte.... 

Rob. Tu vorresti?... , 

Clau. (a Roberto) Povera figlia! Perchè non la 
sposate una volta? 

Rob. {cui Alessandrina) Odi, Alessandrina: io 
desidererei quanto te e più di te di venire a 
questo passo. Ma ca[)isco die ti farei infelice. 

Ales. {a Roberto) Tua? Non sarei mai infelice. 

Clau. Fa pietà ai sassi ! 

Rob. Sappi ch’io mi posso dire annegato negli 
affari.... Ho debiti enormi.... Or ora verranno 
creditori, uscieri.... cursori. Forse dovrò fug- 
gire da questo paese... 

Ales. Io ti seguirò dovunque. 

Rob. Son disperato. 

Ales. e per questo non volevi vedermi? Io dun- 
que non son nulla per te? Non valgo io nulla 
per rendere men trista la tua condizione? 
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SCENA X. 

SIItIo dalla comune e Detti. 

SiL. {parla volto dentro la scena) Io non faccio 
passare ambasciate. 

Rob. {volgendosi) Silvio! 

SiL. {vedendo le due donne) Oh! M'avveggo di 
giungere importuno.... 

Rob, (a Silvio) Oh, no.... Si tratta d’ affari ur- 
genti? 

Sin. Urgenti.ssimi. 

Rob. {piano ad Alessandrina) Vedi ? Ilo da 
parlare con costui.... È un mio creditore. La- 
sciami un momento.... 

Ales. {e. s. a Roberto) SI , ti lascio : ma per 
poco. Io ti voglio insegnare ad aver jjìù fidu- 
cia in me, e a credere che non ti mancherò 
mai in qualunque evento. 

SiL. {ad Alessandrina e Claudia) Signore , le 

riverisco. {Alessandrina senza salutar Silvio 

prende pel braccio Madama e la porta seco, 

mentre Roberto le accompagna alla porta 

comune, d'onde escono). 

% 

SCENA XI. 

Silvio e llobci'to. 

Rob. {respirando) Oh! 

SiL. Sono debitrici o creditrici quelle signore? 
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Rob. Quel che ti piace. Lasciami chè ho fretta. 
(^Per anelare verso la sua stanza') 

SiL. {trattenendolo) Aspetta , furioso. Vorrei 
sapere a che proposito tu mi hai lasciato mille 
•e trecento lire.... mentre io ho sottoscritto 
una cambiale per duemila. Almeno m’ avessi 
dato il resto in scimmie , in papagalli ! .... 
Questa inattina mi sono fortemente inquietato. 

Rob. e non te l’ho detto? Il veccliio non vuol 
dare di più. 

SiL. Qual vecchio? 

Rob. Il signor Fazio; quello che vedesti ieri in 
mia casa.... 

SiL. Queirusuraio ! E tu ? 

Rob. Ho dovuto ricorrere a lui e far garanzia 
per te. 

SiL. Cane! Se lo vedo! 

Rob. Non gli dir nulla, perchè io ci perderei di 
convenienza. 

SiL. Ad ogni modo è necessario ch'io mi ri- 
faccia. 

Rob. Come! 

SiL. Questa mane invece di correre al conte 
Spasimo per redimere la mia giardiniera ^ sono 
andato al casino. Ahi! Ho perduto tutto! 

Rob. Tutto! E perchè hai giuocato? 

SiL. Per avere di più. Dammi altre mille lire. 

Rob. Non ne ho. 

SiL. Cinquecento. 
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Rob. {In modo negaiivo) Clio! Ma lasciami. (Ali! 
Se Ernesto fosse andato in casa Cardona!) 

Sri.. Trecento, duecento, od io mi iretto a fiume. 
Punterò sul fante, vincerò e poi correrò al 
conte.... Ieri sera per quanto mio padre mi rai- 
naciasse e insistesse, io sostenni sempre che 
il carrozzino era nelle mani del Marchese, e 
p:li promisi che questa mane l’avrei ripreso. 
Ma non è per mia disi^razia che la giueca- 
trice di cavalli s'è data a un Pagliaccio, per 
mandar colle pive nel sacco e j^dttar in faccia 
a mio padre il marchesino Asdrubali? 

Rob. Purché tu mi lasci in pace, eccoti due- 
cento lire. {Cava dal portafogli un biglietto 
di banca e glielo porge) 

Sii., {prendendolo presto) O fante ! 0 fante! Se 
tu mi salvi, io ti farò colonello. (A Roberto) 
Per ricompensa ti dirò : guardati dal conte 
ATpera ! Addio, e vedi di rifarti sulle tue de- 
bitrici. {Per partire) 


SCENA XII. 

Cocco e Detti. 

Cecco. Il signor Fazio. 

511., {battendo te mani) Il lupo, il lupo! 

Rob. {imperioso) Zitto 1 {A Cecco) Che vada al 
diavolo ! 

511.. Eppure voglio dargli una sbirciata.... 
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Rob. Non fare delle tuo scene. {A Cecco) Che 
non passi, veli! 

Cecco {vedendo Fazio che entra) È beU‘e pas- 
sato. {Parie) 


SCENA XIII. 

IFsìzio c Escili. 

» 

Fazio (a lloherio sdegnoso) Mi mandato anche 
al diavolo? 

SiL. {ironico a Fazio) A ben rivederla, signor 
Fazio. Ho piacere d'aver fatta la sua cono- 
scenza. 

Fazio {burbero' a Silvio) Io non ho l’onore.... 

SiL. Lo so. Non c'è bisogno di nessuna prote- 
sta. {Salutandolo con la mano^ parte) 

SCENA XIV. 

Rolierto, Fazio poi Cecco. 

Fazio. È pazzo colui? 

Kob. Un originale. Non gli badate. 

Fazio. Va bene. Ho dato un’occhiata a queste 
carte. {Traendole dalla tasca) 

Rob. Cosi presto? {Chiamando) Ehi, Cecco! 

Fazio. Quando si tratta di conti colgo subito 1-n 
magagna. 

R(»b. Magagna! {Cecco entra. A Cecco) Prepa- 
rate il mio abito {Cecco entra nella stanza 
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a sinìsira e 2>oco dopo ne esce c parte per 
la comune') 

Fazio. E die magagna! Perciò non ho voluto 
perder tmnpo.... 

Hob. Ma voi errate... 

Fazio. Vi dico di si. Io non sono debitore: anzi.... 

Rob. {con collera) Creditore ? 

Fazio. Qui mancano dae jiariite di denari con- 
segnati nelle vostre jiroprie mani. 

Rob. (r. a.) Solenne menzogna! 

Fazio, a me I 

Rob. {c. s.) A voi! 

Fazio. O guarda questo discepolo.... 

Rob. Che non imita si cattivo maestro. 

Fazio, lo vi dico.... 

Rob. Basta cosi. 

Fazio. 1 tribunali faranno giustizia. 

Rob. Di che? Delle vostre furberie? 

Fazio. Delle vostre. Questi confi vi scuoprono 
chiaramente.... 

Rob. Signor Fazio, io non ho tempo da perdere 
con voi. Fate il vo.stro comodo. A rivederci 
{Parte a sinistra e chiude la porta) 

SCENA XV. 

FazSo poi Cecco. 

Fazio, a me! A me! Chi mi tiejie ? {Meìitrc 
passer/r/ia g ialite i piedi , vede in ferra i 
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brani del fazzoletto di Alessandrina; ne 
raccoglie qualcuno c lo esamina) Ma questa è 
roba di casa mia! Per Bacco ! Questa è la ci- 
fra, le iniziali del nome di mia figlia! Signor.... 
signor Roberto ! ( Va verso la sinistra e trova 
la 2 yoria chiusa) È chiusa la porta. Ehi ! 

Cecco: Che vuole? 

Fazio. Qui c’è stata una donna! 

Cecco. Una donna? No: qui non sì prendono in 

• pegno arnesi femminili. 

Fazio. Olii ti parla Vrarnesi? Una donna.... 

Cecco. Non c’è stata anima viva.... di donna. ■ 

Fazio. Tu mentisci. 

Cecco. Lo domandi a chi vuole. 

Fazio. Io scoprirò.... scoprirò tutto.... Quel fiocco, 
questo fazzoletto. E poi m’iUtera i conti.... 
Fate gli allievi! Serpi che vi roderanno il core! 
{Minacciando verso la porla a sinisirà) 
Briccone ! Furbo 1 {Batte col pugno sopra il 
tavolino) 

Cecco. Ehi ! ehi ! 1 mobili son cari. Se vuole 
sfogarsi, c.’è l’aria aperta. 

Fazio. Si, sì, aria aperta! Sento nella gola un 
nodo che mi soffoca. . 

Cecco. Come se vi fosse il cape.stro? 

Fazio. Capestro sei tu ! 

Cecco. 11 cielo ve ne scampi. {Fazio parie cor- 
y'cndo) 
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SCENA XVI. 

Cecco poi Mofterio, 

Cecco. Anch'ejjli è insatanassato. 

Ron. (esce vestito e in fitvià) Una carrozza 
da nolo.... presto! 

Cecco. Il .signor Fazio ha raccolto un fazzo- 
letto.... 

Ron. (più in furia) Una carrozza da nolo, ti 
dico. 

Cecco. Come! È non è beU'e pronto quel car- 
rozzino ? 

Ron. Oh bella idea! Si, \n giardiniera. K la 
prima volta che hai detto una co.<a buona! 
(Parte correndo. Cecco lo segue) 


K1.\E DKl.L’ATTO TERZO. 
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Ili casa Cardona come nell’alto secondo. 


SCENA PRIMA. 


^ìlace:tE'io alfhiyliato da jìasscgffio e 

Mac. Ehi! 

Nigi. Signore. 

Mac. (/ra sé) (Questa mane sarei proprio con- 
tento, se il conte Vipera ed Ernesto non mi 
avessero messo una pulce negli orecchi circa 
quei quadri!...) {Chiama) Nigi! 

Nigi. Son qua. 

Mac. Le mummie le avete chiuse a chiave ? 

Nigi. Inchiavate. Comanda altro? 

Mac. Aspettate. {Parlando a se stesso) Questa i 
notte ho sognato che le mummie mostrandomi | 
con le dita secche ora un Parruccone, ora 
Pane con la siringa, ora Adone, or Venere, | 
ridessero a crepapelle facendo ceflì e smor- { 

fiacco mute da far arricciare i capelli. Ma lo ■ 

mummie hanno torto. I quadri son tante | 
gemme; Roberto ò un galantuomo; e se mia 
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nipote non R’innainora di Ini, è ima donns. * 
tessuta a corde invece di nervi.... Ehi I j 
N^gi. Signore. 1 

Mac. Ove sta mia nipote ? 

Nigi. Alla toletta. 

Mac. Ottimamente. Andate puro. (A7/7/ juirtc) ^ 

SCENA II. 


ìllaccario solo. 


Mia nipote sta alla toletta più del solito. Se- 
gno buono! Ella vuol piacere a qualcuno, e 
se questa mane noi dobbiamo andare da Ro- 
berto, è indubitato elvella vuol gradire esclu- 
sivamente a lui. Oh le donne, le donne! Quando 
stanno allo specchio, mettono una stregoneria 
in ogni riccio dei loro capelli, in ogni nastro, 
che s’appuntano al petto ! Voglio andare a 
sollecitarla.... 


SCENA III. • 

Ernesto, SìItìo, IVigi e Detto* 

{Silvio è tutto scomposto nella persona e ne- 
gli abiti. È sostenuto da Ernesto, ma si di- 
vincola ricusando i cortesi ofCici di questo. 
Nigi li precede) 

Nigi {correndo verso Maccario) Ah, signor 
Maccario ! Il povero signor Silvio 
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-lAC. Cli’è successo? Silvio!... {Va verso Erne~ 
sto e Silvio) 

>iL. {quasi sdegnoso a Ernesto, mentre questi 
lo fa sedere) Ma ti dico che non è nulla. 
Non ho avuto paura.... Maledetto ! Mi ha scom- 
posto la cravatta ! {Si accomoda) 

Er.v. Via ! Riposati.... prendi fiato. 

5iL.'(a Ernesto come soprcC) Che fiato! che fla- 
to ! Ne ho quanto basta per ibridarti che l’ho 
con te. M'hai strappato dalle mani un tristo... 

Mac. (a Silvio c ad Erìiesto) Per amor del cielo, 
raccontatemi. 

Ern. (a Nigi) Un bicchier d’acqua.... 

Mac. Che acqua, che acqua ! Vino ci vuole per 
la paura, e il bordò della mia collezione.... 

SII,. Si, si, bordò ! L’a.ssaggerò una volta, il 
vostro bordò! 

Mac. {a Nigi) Vàllo a prendere.... {Nigi s'avvia) 
Aspetta; verrò anch’io. Tu mi faresti il ser- 
vizio che fece a don Bartolo il barbiere di 
Siviglia. Patatanfete! Tutto per terra. {Mac- 
cario e Nigi partono per la sinistra) 

SCENA IV. 

ErBicsto, Silvio c a suo tempo Bianca. 

* 

SiL. Auf! Non ne posso più ! 

Erx. Ah, confessi dunque...? 

SiL. Confe.sso solamente che la rabbia mi divo- 
rava, e che se non eri tu.... 
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EiiN. Il conte • Spasimo e il suo amico ti dayan 
le busse. 

511.. Che busse! che busse! Clic cosa sono questi 
termini plateali? lo non dico che tu non m'ab- 
bia fatto servizio a far da paciere... a fram- 
metterti.... a dividerci... ma non posso perdo- 
narti d’avermelo strappato dalle mani. 

Ern. Bada che tu fai una storia mitologica...- 
Mi parea che fossi in pericolo tu, non già i 
tuoi avversari : ma giacché io ho avuto parte 
involontaria in questo tafferuglio, vorrei chie- 
derti la ragione.... 

Bianca {dalla destra 'cesti la da lìasseggiOy ve- 
dendo i due in colloquio, si ferma, non vi- 
sta da loro, ed ascolta.) 

511.. Che ragione? La ragione dei soverchiatori, 
dei ladri, dei bari di carte. Ascoltami, lo amava 
una donna sublime, una di quelle donne, che 
rubano i cuori con le capriole. Non ti sodico 
com'ella mi ricainbias.se e con qual gratitu- 
dine ricevesse i miei regali.... i miei continui 
regali. Basti dire che per me si metteva a 
cantare. Venivano in casa sua il conte Spa- 
simo ed altri, c qualche volta anch’e.ssi si di- 
vertivano.... 

Ern. {interrompendolo) A pulirti la tasca.... 

511.. a un di ])resso. Un giorno io era accecato 
e senza saper come, misi per posta al farao- 
ne la mia giardiniera. Questa mattina però 
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potea riscattarla. Ma preso dalle furie perchè 
avendo sottoscritto una cambiale di duemila 
lire ne ho ricevute mille trecento appena... 

Eiin. e chi era Tuomo caritatevole...? 

SiL. Un amico che mi faceva piacere chiedendone 
a un altro.... 

Riirs. La solita canzone. Gli usurai.... 

SiL. {interrompendolo) Che usuraio! Un galan- 
tuomo. Piuttosto quel vecchio.... ma mi capi- 
sco da me... — Insomma io, arrabbiato perchè mi 
parea che i denari avuti non fossero bastanti 
a riscattare il mio carrozzino e per far nello 
stesso tempo risuonar le mie tasche.... 

Ern. Cioè per riaccendere col zolfanello dell’oro 
l’amore sopito di quella donna sublime.... 

SiL. Vado al casino.... 

Ern. e il casino t’asciuga le tasche.... 

SiL. Me le asciuga il sensale di cambio. Perdo 
sulla parola : esco e il sensale mi segue come 
l’ombra d’un vivo. Disperato, corro dalla mia 
donna.... 

Ern. {ridendo sempre) Dalla tua saltatrice.... 

Si: . Corro in sua casa, ove sapevo per certo di 
rinvenire il Conte Spasimo. Gli chiedo una di- 
lazione per la ricupera della giardiniera. Il 
conte mi spitfera sul viso che avendo indo- 
vinato la mia iiiipotenza , s'era permesso di 
cedere la mia proprietà ad altra persona, p] 
cosi dicendo rid^; ed io non mi sarei molto 
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offeso del suo riso, se insieme con esso nQn 
rideva la mia -innamorata. Intanto il sensale 
di cambio, die non rideva, mi domandava - 1 
quando ?li avrei dato i danari da me perduti 
sulla parola. La testa mi gira come un ar-, 
coiaio.... mi cade un velo .sugli .occhi.... e tiro 
giù contro ambedue cose, coset da chiodi. Co- 
loro urlano, alzando i ba.stoni.... La mia Or- 
tensia sviene, o. fa tinta: io mi provvedo con 
un’astuta ritirata. JMa mentre essi m’insegui- 
vano sino nella «ia. ed io i^ni rivolgevo contro 
di loro come iiìi crrm ferito, tu sei venuto.... 

Bianca {viene dinanzi, e vivaraenlc a Erne- 
sto sienden'd'OJjti lo, mano) .Grazie, Ernesto I 
Grazie!... 

Ern. {stupito e con riconoscenza) Bianca!... 

SiL. {a Bianca) E tu ?... 

Bianca, {interrompendolo) Io ho udito tutto, 
signorino, e ho ben compreso quanto voi do- 
vete al nostro amico. (.4 Ernesto) Ogni vostra 
azione, o Ernesto, non che raddoppiare i 
vincoli dell’amicizia, che legano la nostra fa- 
miglia alla vostra persona.... 

t 

SCENA V. . I 

IVlaccario, c Delti. 

{Nigi porta una guantiera con licchìcrc e 
bottiglia di vino forastiero) 
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Mac. {a Silvio) Questo bordò' ti richiamerà da ’ 
morte a "vita.... Ho dovuto cercarlo.... 'i" 
Nigi '{versando il vino nelhicchiercc'jìorgen- 
rfo/o a È del vecchio....' ' 

SiL. {beve) E anche troppo vecchio. {A' Macca’- 
r/o)' VoTrei piuttosto rassettarmi un pòco. Lo 
vostre' spazzole sono 'vecchie come.il vostro 
bordò ? • : o ! • , • 

Vieni pure nella mia stanza: "ma prima 
raccontami.;.'. < ' • 

Sii,, {a Maccario) Saprete tutto. {A Bianca) 

E tu, mia cara 'Bianca,- non' ti' spaventare. 
La vita • è 'piena' d’avventure' fe di pericoli, 
e 'finché sl'è giovani si corre a precipizio,' in- 
sino a tanto che si 'loda la' quiete', ‘perchè 
le gambe' ci’ fiinno civetta. {A Maccarlo) An- 
diamo, signor Maccario.r.. • ‘ 

-Mac. (tt Bhiesto) Signor Ernesto, tenete un poco 
di compagnia a mia nipote. Ritorno subito. 
Intanto vi ‘ringrazio = per avere impedito c1k‘. 
un' nostro 'parente commettesse im-'oinicidio. 

( MaccaHù',' Silvio 'è ' Nigi' partono per la 
siniStrcC) ' • :• -o 


"\\.U 


! , ' 


SCENA VI. 


Bianca ’c Eru'cMto. ’ 


Bianca {stendendo la mano ad Ernesto) Tocca 
a me a ringraziarvi. Voi avete fatto qunnt’io 
Cì.nnpi, rommiMlie. Vo'. I. 7 
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vi aveva domandato. Avete vegliato .sopra < 
Silvio.... avete esposto la vostra vita.... 

Ern. Oh ! Contro i vili e.ssa non si mette mai 
a rischio.... I 

Hianca. Vi .sarò ricono.scente in eterno. > • 1 

t 

Ern. Vi cx>nfesso che non ho- merito alcnno. Io 
era cosi irritato , che se avessi dovuto far 
fronte a ima masnada, Tavrei fatto senaa esi- 
tare un momento. • •• . - I 

Bianca. Irritato! Contro j?li nomini o la'fortuna? 
Ern. Contro ambedue. * . ' ' . » 

Bianca. Nel dir cosi voi- impallidite...^ tremate.... 
Ern. Tremo, impallidisco pensando -a quel die 
poco fa ho vi.sto ed udito. Ho udito parole i 
perfide e stolte; ho veduto un armadio dorato ' 
che allettava le pupillo di chi lo mirava, a- I 
prirsi all’ improvviso ’e raosti'ar nel suo seno 
le più luride e stomachevoli cose det mondo. 
Bianca, {con ansiefà)' spiombatevi ,. Ernesto. 
Ern. A'^oi sapete* quanto' desideravo di ait^er «ma 
occasione di mostrare .a^H uominirche Dio 
non m’ha concesso invano ima favilla, d’inge- 
jbno.... che non ho speso indarno anni 
migliori della mia vita faticando per meritare 
una fama degna e durevole. Mi jiarea d’avere 
afferrato questa felice occasione.... Ma , ahi ! 
ella mi sfugge crùdefmentc’ Mafie mani.... 
Bianca (c. s.) Cornei... . * .ivi 

Ern. La commissione del monumento io • non 
l’avrò più ! 
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Bianca. E Roberto? 

Krn. {con passione). Roberto ora me la ricusa, 
me da togliOi . > . . u < 

Bianca. E perchè ve la toglie? . s , . 

Ern. Perchè .... • perchè una promessa infame 
dovea essere il mezzo d’ ottenerla. Vi^ giuro 
però che meno m’ha dispiaciuto vedere svanito 
il mio sogno, quanto' d’aver conosciuto un 
vile sotto Tapparenza dell’uomo onesto, ch’io 
cominciava ad amare...., . - ,, r 

Bianca. Un patto infamel/Ed.èi cosa »sl enorme 
che »non' si. possa dire? . ji . . . ^ ■ 

Ern.‘ {con forza e passione) Egli volea eh’ io 
rinunciassi! alla vostra amicizia ch’io non» vi 
vedessi ìmai più...I , • • ...... 

Bianca {con ansietà e gioia repressa) E voi?... 

Ern. {con fermezza) Ho rifiutato. 

Bianca {presto) N!ero sicura.... {correggendosi) 
Ero sicura- del, vostro giustissimo .orgoglio. 

Ern. {presto e inmlontariaìnente) Non era or- 
goglio , era' amore.... > {correggendosi) . Amore 
di me stesso, amore deirarte:. perchè io credo 
che l’anima cedendo alle lusinghe deU’avarizia 
s’abbassi tanto i da non potersi più elevare a 
cosa che valga. . < >,! 

Bianca. Voi avete dunque ricusato, perchè...? 

Ern. {interrompendola) Perchè il vedervi- m’ è 
necessario.... perchè m’è necessaria la^ vosti*a 
amicizia... 
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Bianca (con ironia vezzosa^ E per la nostra 
ainicim' ave<te chiuso la porta del vostrò glo- 
rioso avvenire?... Io indovino perchè Roberto 
volea mettere tjuesto patto.’-' *•' ' ' 

Ernì/AIi' indovinate % .{Con' forza') Egli v’ama. 
^iKscK<\coìV freddezza affettata) Egli me Tha 
detto. ' • » *• 'i : . ... t •• 

Ern. (u.s.) Ed ha osatò?... r;.. . • . I». 

Bi.\nca.* ' 5.) . Che' meraviglia ? Amandomi e 
avendo , non so j)erchò’v‘ qualche ^mabra 
' ■ di • voi i egli volea i vénire . a una ‘ transazione. 
Questa, secondo me, 'èra bella; 'Egli’ ama me, 
voi amate i’arte'e la gloria. Voi‘ conseguivate 
/ questa; egli cercava di eonseguir l'altra con 
più certezza. Ciascuno dei due contentava la 
• propria ambizione.' > al o* » / . 

Ern. {con vivacitèi)\ Lk' fiorisi \ >\o l’amava un 
. giorno come fine.... adesso la vagheggio come 
mezzo;;.. 'lai desidero solamente perchè mi. po- 
trebbe- rendere più degno' dii quella che amo. 
Bianca, (cv s.) Allora per rendervi più. d«gno di 
quella che amate -, dovevate accettare. .Veilo 
die Roberto m arna davvero,-. mentre' per con- 
' seguirla mia mano' ricorre anche.ad un espe- 
diente.... . .t\: ' '» i. 

Ern.' (con //'fl interrompendola). K ima cattiva, 
a un’infame azione. 'E voi, voi stimereste, più 
un uomo?... j - 

Bianca (c. .s.) Ma almeno corre .spedito al suo 
line, m."'iitre all ri.... 
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Ern. (con calore tì prestamente soffermandosi 
di^mano inWmana intornio che'' Bianca- con ^ 
desiderio' e gioia, l' incor ruggisce) E se.a^j- 
punto la 'vostra amicizia! rai i fosse ca;ra più 
del plauso della folla, , del raiDiido.u.1 e sefsupe-' 
rando ógni -timido ‘'ri^uaa*do,,{ re.so piìi ardito 
dal pericolo, vi dicessi die pospórrei quanto 
è -.più. desiderabile j all’ .uomo; per -aver - da .voi, 
non .'la' semplice stimai.; ma,... {• • . . n 
Bianca- ( c.' «.)j Pro6eguit)e..l. ■■ < lU 

Ern. 'Se. vi dicessi jche. fino ad poradio serbato' 
il silenzio per timore,'«per riverenza, !per poca 
'fiducia di me stesso,;.. Se io osassi avvicinarmi 
a> voii V' se io osassi! prendere ilei ivostre mani 
■fra : lei imie , ' se io! osassi *. alzar I gliv occhi - verso 
il ’cielqie verso 'voi, sapete ciò che direi icol 
pianto sngli‘iocdii.órlai.gioia\nel. cilóret'io vi 
direi:* *Bianca;r vi aino....s .'<• i:ii‘ o'i: !> • . ; 
Bianca f^xon .gioia- e .riraeemeoitey\A\\\‘ Noi 
■ avete pronunciata* questa -parola! -• i ;i: * ’* 
Ern. Che? Dunque? - ^ 

(correggendosi). Proseguite, 'proseguite. 
Ern; Come /proseguire' se voi non-mi dite 'nulla 
che m’incoraggisca ? Ditemi almeno- che' non 
mi“ disprezzate.,., ditemi' che non- vólete ucci- 
dermi.... ditetnisuna parola, una sola* parola...! 
Bianca {con passione) E non vi siete accorto.... 

si.... non vi siete^accorto ch’io v’amo? 

Ern. Ah Bianca ! {abbrdcciandoìa) 
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Bianca {con imjìcto) Io aveva letto ne’ vostri 
sguardi, nelle vostre parole, nelle vostre azio- 
ni. Ho sentito una forza nuova e irresistibile, 
che mi traeva verso di voi : qualche cosa ho 
sentito che mi facéa accarezzare il sogno di 
poter essere la Mu.sa 'ispiratrice d’ un’ ani- 
ma candida e d* un ingegno vivace. Io vi 
ho amato e vi amo.... Ma vi amo come deve 
amare una donna. Ernesto, io non sono, nè 
sarò mai gelosa dell’arte vostra. Coltivatela, 
siate utile a questa patria , che oramai non 
ilovrebbe più ricordare gli avi per boria, come 
i nobili di .vecchia data, ma per dire a sè 
.stessa: Io li ammiro e li esalto per emularli. 
Ricordatevi che lo scarpello deve tramandare 
ai futuri le sembianze dogli eroi; e quindi in- 
nalzate il vostro animo alla grandezza di quelli. 
Io vi darò amore, ma voi, ricambiandolo, do- 
vrete cingermi d’onore, acciocché la gente non 
dica: Ecco là Ernesto, cui toccò la buona sorte di 
sposare una ricca ereditiera.... ma dica piut- 
tosto: Ecco là Bianca, la ricca ereditiera, cui 
dette la sorte d’esser la compagna d’un uomo 
glorioso. 

Krn. Ah! Voi siete l’angelo della mia vita, (s’m- 
pinocchia c le bacia la mano) 
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SCENA VII. ' . 

nlaccarioy SìItìo e Detti. . ' 

j«* *• * à i : « * '*••*»’ •' ' 

M.\c. {vedendo ' Ermes to^ inginocchiato^ davanti 
a Bianca, s' arresta^ Q\\o vedo! i * ' 

Ern. -. u 1 

SiL. (a Maccario) Siamo arrivati a tempo. 

Bianca {confusa) Udite, -caro; zio, • le prodezze 
del signor Roberto.'-.. - • ' » : . 

Mac. Io vedo-le vostre,. signorina, e voglio sa- 
pere.... • ' 

SiL. {a Maccario) Certe cose per gli zii son 
come. gerogliflci egiziani.,.. ; 

Mac. (a. Ernesto con isdegno comicamente) E 
voi, sigmof colosso di Rodi, rendetemi ragione.. . 

Bianca {con vezzo a Maccario) Per ora rispar- 
miai^i: vi dirwno poi:... 

Mao. {c. Si) Che mi- direte, signora Sibilla? 

Bi.ancA',((?ow forza a .Maccario)> \ì dirò che 
Roberto è indegno della vostra - stima o di 
quella : d’ogni uomo onesto. <■ • ‘ ' 

M.ac. Come! . .... 

Su,. Per Bacco ! 

Bunca (c. 5.) Egli- volea che Ernesto, a prezzo 
della cpn^is.sione del monumento, rinunciasse 
alla’ nostra amicizia.... 

Mac. Può essere vero, ma non verisimile. 

Ern. {a Ma>ccario con forza) lo non son solito 
di mentire. 
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Mac. {ad Ernesto) Ed io vi dico che un uomo 
positivo.... , i > . 

Ern. {con^bc/f(i sdegnosa) 0\\\ Positive ! Che 
vuol dire un uomo positivo ? Sei noi sapete 
>•« lo.dirò io. Un uomo senza. cuore.' > 

Mac. Ma può avere r ingegno.’ i ». .iv. iv 
Ern. (con forza) L’ingegno senza.il cuore? Kon 
è possibile. L’ingegno dA lume, al '.cuore, e 
• .quando questo non ripugna falle .azioni mal- 
vage, è segno che gli .manca, la fiaccola ar- 
dente die. gli det e insegnare 'la. ria. Uuomo 
onesto.... 

)Ajlc.ì {inter ronipoìidolo) L’ uomo «onesto « 
tivo sa far denari;, e quantunque, abbia diri£to 
alla riconoscenza di una famiglia, non si .creile 
in pienat facoltà di gittarsi a’ piedi delle fan- 
ciulle.,.. ^ V. * \ in ! : 

Sii., {scherzevolmente a E/mesto) In .verità, non 
è da Mentore.- (.4 jlfacoa/v'o) ' Ma :in . quanto 
a dò, signor Maccario, vi giuro che «Roberto 
i Ila t medesimi gusti..*:. ; . ; ; i a t i- «■• 
Mac. Roberto fa le sue domande: in .piena,* pie- 
nissima regola. Non cerca amori clandestinL«. 

.1.'; i.i u 

j - : SCENA. <VUI.i II. 


Coìite Vlperay*rfrt?Za cornuHe e ée(u‘; 


..*1 


Vii>. Signori é* graziosissime nuove...L «n •' 

. <^hls.Ecco :il conte Vipera, che .dirà..- ) •• 
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Tip. Tutto quello che aveva promesso. Dirò iprima 
di tutto che ir mio, amico ,^1’autorej dramma- 
tico.... ..t J L'*'' ti* I .•* '•••i’-'M '*'l- l., 

Mac-, DÌ! questo, non. ce jaeji(nporta. i *i; !• «',»• 
Vip. Altra notizia. Una baruffa* hai a^utouludgo 
fra un giovane.; scapesjtpatoi c dike tagliacan- 
toni.... la zuffa diiDm CUiÌ8diotti&jC0i.*leoi^^ 
Mac. Si sa tutto. ; •.ivf/i !r. » . >. !.' 

Yjp.i Ma non sapeaiche ui:^ dlrquesthtaglia'^ 
cantoni! . 0 . « bari , è, i svisceratissimo ■' amico; j del 
I signor Roberto. «.it ! 7 m; ;• nisvi:"* •i*,.. i'<j 
SlL.'Chi.? 

I 

Vip., I l, conte* Spasimo. f. >17 /<»■;.{ 

Sili. Non, j^ essere.iif o o*; -.co}. /;.! n 

Vip. Non si isapea.e non ^stkSaiolietiin tuttala 
città* si. parla di-ialcuni « iquadsi .pesBifniii .. 1 : : 
MACé La solita . canzoi]^h iSoià quadri, autentici. 
. , Tutti portano 1 scritto , il; nome 1 delt’autere.. Se 
ne,può idubitai«l,r.;i'r.f " -I-K-- 

Vip.; N on; si sa,che; sottonla* comisshme.j.di.- tin 
certo, monumento si sta tramanda Kpalohe cosa 

. di strano,.;).' • ci,. '!<»•; 1 ui im'* , nfìo*,:!; ini 
ERN.'.fii>sa benissimo.' uv 'fcrf om 
Vip. Non si sacche Roberto, com’io. lio potuto 
attingere ida buonafonte/ uatoiimpoyera con- 
dizione», fu. iniziatOjal mondo] sotto, la uacorta 
d’ un vecchio usuraio ,i e* che!. , avendo igirqto 
l’Europa e .procaociatosè.coMOsoenze/ e .racco- 
mandazioni \ straniere^, non pilaf cessato, e .noir 
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cessa mai da commerci equivoci, degni della 
• inriiua sua scuola, e che per dare un componso 
al suo maestro, amoreggia di nascosto con la 
flglia di lui, e<8i> parla anche d’ima promessa 
di matrimonio.... ■ . . : . 

SiL. Un vecchio i Una fanciulla ! (a * Si 

chiama. Fazio il ' maestro ?: ■’ 

Mac. Calunnie ! 

Vip. .Volete .poi «saperne una bella? Poco fa pas- 
sando vicino alla casa di Roberto, odo lo scal- 
pitare d’un cavallo: mi volgo* e vedo Roberto 
guidare un’elegantissima] //frtrrffn/cm. All’im- 
provviso sbuca fuori da un vicolo un uomo, ohe 
a bastone alzato, poco meno che ncm si getta 
fra 'le zampe dei cavallo. Indovinate chi era? 
SiL. io' rindqvino. Mio padre;.. Ma cornei.! 
ViPwDa cliinvete avuto questo legno? egli 'grida: 
fLasciatenii andare, urla]Fetunte. Ma il vecchio 
s’era attaccato allejbriglie come un maniaco. 
iSitraduaa gente: un mormorio, un 'Chiasso. 
In- somma Roberto mezzo»supplichevole, mezzo 
furibondo , finisce col persuadere al ’ signor 
Gaetano di montar su e udire » a comodo le 
sue 'spiegazioni. c<Bd dué campioni voltando 
> strada, vaiino 'accompagnati come- due eroi 
>. d’Omerò^che i>arlano degli avoli e dei bisavoli 
.prima di sbudellarsi tra loro. - 
SiL. Ah, brlc€Ooe|di Roberto! La mìnffiartUfyiera... 
.Mac. (a ‘iSf/tJfo) La' tua ! {Volf/cndost presto al 
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Conte) Che si dice dei quadri? E la promessa 
di matrimonio? Vo»?lio andare.... {per partire) 
SiL. Voglio vedére, {per partire) - ^ 

Bianca.' EnOn dobbiamo 'tutti insieme- portarci 
da lui? •• ■’ ^ 

Mac. Anzi egli 'do vea venir qui.... ■ « • ' 

Bianca {sorridend(^'^ non avete udito- che gli 
hanno tagliato la strada? (^4 tutti) Andiamo: 
ma - prima passeremo; dallo Studio del - signor 
Ernesto per ammirare il bozzetto del monu- 
mento....» gli altri' suoi ‘lavori.... ' 

Vip. Fuori della^statiia di Mario.... ‘ * 

Ern. {al conte) Cornei » - 

Vip. {a Bianca) Fuori della- statua < di Mario, 
che- a quest* ora' adorna una' sala della mia 
casa." È' uscito il^mio numero ; l’ ho vinta io. 
{Agli altri accennando Emestoy^?k^p\dXHi si- 
gnori miei, 'che -questo è il bravo giovane, che 
donava'e permetteva si ponesse a lotteria- uno 
"de* suoi' più' bei' lavóri -per sollevare^ dalla mi- 
seria la famiglia dell'artista reso 'inabile, per 
cecità. La mia abituale malignità non m’ im- 
pedì allora d’ammirarlo e d’amarlo, anzi giurai 
di fare quanto fosse da me, perchè si disco- 
prisse la malvagità deirunico rivale, ch’egli 
potea temere. Confessate, via, signora Bianca, 
che una lingua maledica non poteva adope- 
rarsi meglio, e che un pretendente scartato 
non potea vendicarsi con più generosità. {A 
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^ I ;■ nj l.'.f» .T ( 4 * >* I r. • I (• , ( I> '( 

„ A-XiO'O .C^Um.'TQ. , , ': 


J •» ;*7‘* i tv. • . I • ' I ' l-**i 

, In casa di Roberto come neU’ atto primo e terzo. 


..f^t i- .f ! Il f.t 

\ ‘ 'H .* : i } f •< ( 


. ' i , < .'• 

li i;- 


•» -I.l'* , !‘t.| ci fi! • . i 

'i-ff "nt!>'tsCEN'À- 'PRIMA: i" • • 



J • t 

• 1 . . ’I »' ■ ' 

EntraìU) prestamente dalla comune Rolicrto 

Gaetano. 


e 


ROB. Or'tia, eccoci in casa mia. i Qui vi; 'dò. li- 
cenza d'iirlare a vostro co rriiriDdOiiSede te ^ fetate 
irif piedi, f sdraiatevi ' per 'terra .coma gli orien- 
tali, ' menate "le pugna, fate quel.-.cher. volete. 
Ma far *cMa$so( in, mezzo alla strada’ è^cosa 
da 'treccohe.;.» da' pescivende..:;’. • i • ; 

G.4E. Eli! quando le 'mi (saltano, non badfo! più a 
nulIa."Vò'glio I che mi' rèndiate ragione..: 

RoB. .Sieite. duro 1 d’orecchi? Non boidettó mille 
volte che la giardinièra mani. per 

vostro benell fi i'f - \ : u;') . , 

Gae 4 Non < l’àvete comperata! . . 

R(>B..No:' i' :r.\ /.•!<■; t/'.f.*; ..'i.-r \\ • l'ij' ■ 

Gae. NoniTaVete guadagnata*ai gLvioco? 

Rob. No. { ■ ” • ' 4 • ' ■ , 

Gae. Non l’avete truffata ? 

Rob. {minaccinsn) signore! 
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Gae. Dunque, restituitela. 

Kob. e questo appunto non posso. Io vi tomo 
a ripetere 'che se vostro ha la mala sorte, 

la dabbennajrine di farsi portar via anche le 
ruote che lo trascinavano, questa è cosa «li cui 
domanderete conto a lui stesso. Quegli che 
avea il possesso del le^no, me Tha mandato 
perchè io lo comperassi. Io per paura che ca- 
desse in mani peggiori, l’ho ritenuto per qual- 
che ora, sperando, di essere il mezzano del 
riscatto. 

Gae. Del riscatto! 

Ron. Insorama se un'altra volta mi salta in capo 
l’idea di far del bene, mi sieno troncate le 
gambe. Non si semina altro che ingratitudine. 
Intanto mi avete fatto un danno gravissimo 
facendomi mancare airappuntamento.... 

Gae. Ditemi almeno chi è colui che ha ghermito 
quello sciagurato di mio figlio.... 

Rob. (con impazienza) Eh! che non direi purcliè 
mi lasciaste in pace? IliConte Spasimo. 

Gae. Chil colui!... quello! 

Rob. Chi, colui, quello: proprio lui. . 

Gae. Vado subito a trov2Mrlo. -Non farò chiasso: 
ciò è contro il mio carattere: ma gli romperò, 
se bisogna, anche l’osso del collp. (parte in 
fretta per la comune) 
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■ ' ' SCENA •li; '•> ' •■ 

>» ♦ ' * » * , • t 

Roberto j>o/ Cecco., e Sinfonia» , 

Rod. {volgendosi verso Gaetano)* Eh , andato, 
signor padre imbecille! È un insetto colui che 
non basterebbe il zanzariere. Ed ora non sarò 
più in tempo. Ernesto avrà avuto V agio di 
raccontar tutto. Ei)pure se provassi....! {per 
partire) 

Cecco. Il signor Sinfonia. . ' ' ' 

Sin. {con violino sotto il braccio) Signore;* eccomi 
pronto. •■ * ■ 

Rob.‘ C ome! iCosi presto? ’ ' i 

Sin. è suonata l’ora. Eccomi qua col mio violino, 
le mie carte, il mio: estro poetico^e quattro 
valzer ‘brillantiésimii ' • .'mt. 

Róii.' {con' iìììpazient a ) Eh! HO altro pel capo 
che le vo.stre 'suoliate; ’ • • * t: »ì *:■' i 

Sin. Come! Non si ha da suonar più? “• '■ 

Roii; (A'-5.) 'Pate come vi' pare. ' ’ * ’ ' 

Sin. 1 miei uomini sonò’ pronta ’sott’ó il padiglione' 
‘ChiTiese..*j t ’•* v • . . 

Ró!^> ((?. s.) 'Andate voi pure 'fra* i - vostri chi- 
nesij '■•‘‘ •' ■' ’ •’ ■’* ’ ‘ • ■' 

Sin.’' M i' mandate dtmqae.'..?- ” ' '' ' '' 

ROB.' (c. 5 .) Sì, sì.... ' 

SiN.’E* il sègnate...? La tlncstra..'.? ■ • • 

Ron. Ma sì. 
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Sin. Io starò attento aH’apertnra del verone 
come il menestrello’del Marco Visconti.... Ron- 
dinella. pellegrina, Che Ji posi sul verone! 
{Canticctùanàò e facendo rirerenzc jparte per 
la comuney 
• . 

■ SCENA III.' 

Robèrtóf poi AÌettsancIrlna e Madama Clav- 
'dlà.- • ' ■ 

ROB. {va verso la comune) Eli il Badate a non 
: far tanto, chiasso! {S'incoutra nel due perso- 
nappi suddetti) Come! qui! un’altra volta! 
Ales. {con un astuccio nelle mani) Io non potea 
mancarti. ' • 

Ct.AU.uB una. 'furia costei! 

Rob. {ad Alessandrina) Ohe -hai fatto?- • 
Ci,AU.i(« Roberto) Che le fate voi, io domando! 
Ella impazzisce; e quel'Ch’è peggio fa impaz- 
zire ancheime» -i. r , . . / • ,. 

Rob. {c. s.) Che porti?- Perchè non; rispondi? 
Clau. Voi. i’avete, stregata. 

Ai.ES. {a Roberto con fìnta calma) Odi, Roberto. 
jTu fsai ch’io non .vivo che' per te e. cfe’io 
t’ho dato tutta me stessa. Non mi dir nulla... 
Non ti rimprovero . di nulla, e se .tu non puoi 
mantenere la tua promessa, sia pure. Io at- 
tenderò quanto vuoi.... basta che tu mi ami. 
Ora. poro fa. mi diresti che ti trovavi in ter- 
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ribili ang-ustie. Le tuo parole m’hanno fatto 
tremare: non ho pensato che al tuo sohrire; 
e sia quel che si vof'lia, io son felice quando 
posso perdere la vita per te.... 

Clau. e il padre la strozzerà , e strozzerà me 
pure, 

Rob. (a madama con impazienza) Tacete , ci- 
cala! {^Ad Alessandrina) Insomma?... 

Abks. Queste gioie che m’ ha dato mio padre, 
acciocché m' adorni per suo piacere dentro 
casa, nei giorni solenni.... queste gioie io. le 
ho portate meco e te le dono.... ' . 

Rob. {pivamente prende l' astuccio; l’apre e rd 
guardeC) Corbezzoli! Son vezzi* di cui s’addor- 
navano gli egiziani! Roba di nonne, che hanno 
pagato i debiti de’ nipotini!... 

Ales. {in tono di rimprovero) Roberto! 

Rob.. Hanno però qualche pregio.... {Pensando 
un poco, poi risoluto ritorna V astuccio ad 
. Alessandrina) Ma io- non le voglio. 

Clau. {con gioia) Bravo, bravo LE ve lo dico 
quantunque m’abbiate chiamato cicala. 

Ales. Tu dunque ricusi?... 

Rob. Senza dubbio, di mio amore e la mia mano 
non sì comprano.... E poi che direbbe tuo padre? 

Ales. S’ io fo.ssi tua non yiotrebbe dirmi più 
nulla.... Se no , mi perdonerà, ne son certa , 
mi perdonerai... 

R<ìb. T’ucciderà.... No , va, riportale.... 

Ciampi, coinmcili •. Voi. I. 
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Clau. (aci Alessandrina) Questi si chiamano 
buoni consigli.... 

Ales. Le devi prendere.... da me. Poco frutto 
potrai cavarne.... ma se ciò bastasse per sal- 
varti.... 

Kob. No, no, ti dico: anzi devi subito ritornare* 
a casa.... 

SCKNA IV. 

Fazio di dentro a Detti* 

Fazio. Io voglio entrare... 

RoB. O Dio! Adesso siamo conci pel di delle feste! 
È la voce di tuo padre, che sarà ritenuto con 
fatica dal mio domestico. Presto, fln che c'è 
tempo ! 

Clac. Traballa la terra.... il terromoto.... 

Kob. {prendendo ambedue per la mano) Qui , 
ilentro la mia stanza; ve ne prego: parleremo 
poi delle gioie {Ad Alessandrina, che si mo- 
stra ritrosa) Obbedisci.... o vuoi che la mia 
casa cafla in rovina? Questa è la cometa che 
urta il mondo. {Le spinge dentro la porta a 
sinistra) 

SCKNA V. 

Roberto poi Fazio* 

Kob. Ah! Costei sarebbe capace di tuttol 

Fazio {entrando in paria) Ellaf è qui? Son qui 
coloro? Non le ho trovate in Casa.... 
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RoB. Di chi volete parlare? 

Fazio. La iniqua! Quel fiocco di seta m’ha aperto 
gli occhi. Il suo stipo aperto.... quella strega 
di vecchia le tien mano.... Tu sei un tradi- 
tore. 

Rob. Voi avete perduto la testa.... 

Fazio. Ah! questa è la riconoscenza delle iene , 
delle tigri , degli orsi.... Eppure le fiere non 
mordono chi le allatò. 

Rob. Parlate a dovere ! 

Fazio. Non t’è bastato il denaro; hai voluto pure 
il sangue mio.... e col mio sangue le gioie che 
le avea donato, perchè paresse più bella.... a 
me solo! La iniqua! La sconoscente! Ma tu sai 
dov’ella sia. Dimmelo, o "ch’io!... 

' ' ‘ SCENA VI. 

» * ft * 

Cecco e Detti. 

Cecco. Signore, una folla di gente.... La signora 
Cardona con una comitiva d’amici.... 

Rob. {a Fazio in fretta e piano) Calmatevi un 
momento, signor Fazio, calmatevi! A mia volta 
vi supplico io. Forse potrei darvi qualche in- 
dizio.... 

Fazio. Ah tu sai.... 

Rob. To' non so nulla ; sospetto.... Forse potrei 
mettervi sulle sue tracce Ma per óra 
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calmatevi Quella che viene è gente no- 

bile.... 

Fazio {fa un atto di sprezzo) 

UoB. Non v’ importa , lo .so. Se vi preme però 
vostra figlia, promettetemi che sarete paziente 
per pochi minuti.... Se temete di me, ecco, io 
non mi muovo da questa stanza ; guardate 
ogni mio minimo atto, e dopo.... chi sa? 

Fazio. Pensa che io voglio saper da te.... 

Hoc. Quel che vorrete ; ma per ora la.sciatemi 
discorrere con questi signori.... {Si volge a 
Cecco con impazienza) Che fai tu lì? 

Cecco.. Aspettavo. 

Rob. Che passino, che passino, t'ho detto. 

Cecco, {parte) 

Rob. Mi promettete dunque?... 

Fazio. Per pochi minuti.... Ma io sarò la tua 
ombra. {Si ritira indietro e siede) 

SCENA VII. 

Bianca appoggiata al braccio d'Ernesto* La se- 
guono lllnccario ^ il conte Vipera , SIItIo , 
e fjiaetano. 

Rob. {^i volge a quelii che entrano c va loro 
incontro sforzandosi di ricomporsi) Io voleva 
venire ad incontrarvi.... 

Mac. Ma sappiamo che un caso stravagan- 
te 
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Vip. {piano a Maccorio) Fate la parte del muto, 
e v’assicuro che imparerete. 

SiL. Ho saputo da mio padre, che abbiamo in- 
contrato nel venir qui.... 

Gaet. (a Silvio interrompendolo') Dite piuttosto 
che avete qui trascinato. 

SiL. {a Gaetano) Una volta per uno. (.4 Roberto) 
Ho saputo dunque da mio padre che tu hai 
una grande amicizia col conte Spasimo. Vor- 
rei sapere perchè non m’hai detto mai nulla.... 

Vip. {piana a Silvio) Zitto ! Bisogna che la tela 
sia pettinata dalle dita d’una donna. 

Rob. {a Maccario e Silvio) Io risponderò a 
tempo debito a tutte queste dimando. Per ora 
voglio fare gli onori di casa. Signora Bianca, 
accomodatevi.... Signor Maccario se volete ve- 
dere la mia collezione di piante.... 

Mac. Ne ho vedute alcune passando pel giar- 
dino.... 

Vip. {piano a Maccario) Zitto ! 

Mac. {piano al Volete ch’io sia disasso? 

Bianca {a Roberto) Siamo apponto passati pel 
vostro giardino seguendo la via, che. usciti 
dal suo Studio, ci ha insegnato cortesemente 
il signor Ernesto. Ma prima abbiamo ammi- 
rato l’opera d’una testa fervida e d’una mano 
operosa e sagace. Poesia maschia al modo 
dantesco. E voi, signor Roberto, non avete 
ancor veduto il bozzetto del monumento ai 
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restauratori del teatro italiano, che appunto 
l’artista ha plasmato nel momento che la 
sua fantasia s’animava per grandi speranze? 

La disposizione de’persomujyi è in tal modo: • 

Kazio indietro, 

Ernesto, Roberto, Bianca, Maccario, Conte Vipera, SU\io, 

Gaetano. 


Rob. No.... e.... anzi.... 

Bi.^nca. Eppure mi i»area che voi dovreste af- 
frettarvi di vederlo, se non altro per ralle- 
grarvi d’un portento d’arte, che stava per 
sorgere al semplice suono d’una promessa. 

Rob. Non so che vogliate dire. 

Bianca. Vorrei parlarvi su questo proposito.... 

Rob. Come ! In questo momento?... Qui ! 

Bianca. E che importa ? Noi sappiamo tutto. 

Mac. Noi sappiamo tutto. 

Rob. e che sapete? 

Bianca. Voi volevate dare la commissione del 
monumento a Ernesto. Poi vi siete pentito 
della vostra prome.ssa, o almeno avete frap- 
posto aU’esecuzione di essa un patto .straor- 
dinario.... 

Rob. Ah ! Egli vi ha detto !... 

P>iANCA. E che vi cale di ciò? Noi vorremmo sapere 
da voi una cosa sola. Qual'è stata la cagione di 
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siffatto mutamento? Se voi, mettiamo, nutri- 
vate amorosi pensieri {con significato) per 
una persona, avevate per questo il diritto 
di allontanare da lei gli amici più antichi e 
provati ? In tutti i casi voi dovevate meri- 
tarvi e aspettare un premio, che dipendeva 
solo da lei, e non da alcun’altro, o signore.... 
senza togliere per questo a un giovane d’alto 
cuore e d’alto ingegno il mezzo di giungere 
alia fama desiderata. In somma io aspetto 
da voi la soluzione di questo problema. Di- 
temi se vi ho da disprezzare interamente, 
o.... {Guardando Roberto turbato) Ma voi sie- 
te perplesso, turbato? Non parlate? Ah! Non 
vorrei aver capito troppo : non vorrei che la 
troppa brama delle ricchezze vi avesse fatto 
perdere la via dell’onore ! Voi dunque per le 
sole mie ricchezze, volevate possedermi; non 
per altro dunque fingevate per me un caldis- 
simo amore.... 


SCENA Vili. 

Alcaiiniidrina) Madama Clandia dalla sinistra 
e Detti. 

Ales. {esce dalla stanza a sinistra, furiosa a 
Roberto) Amore per lei, scellerato! (/I Bianca) 
• E tu?... {Fa due passi verso Bianca) 

Fazio. Mia figlia ! 
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lioB. {con Afadaìna fratini{fono Alessandìnna) \ 
Fermatevi, Ale.ssandrina.... 

Hianca Una donna.... ci udiva..., 

Ales. {come sopra) Amore per lei ! {Si gitla j 
nelle braccia di Fazio) Ali padre mio ! 

Biav’c.\. Caro zio!... {Si gitla nelle braccia di 
Maccario) 

Eun. {minaccioso verso Roberto) Signore, ren- 
iletemi conto.... 

Fazio {ad Alessandrina cheto tiene avvinto c 
gV impedisce di muoversi) Alessandrina! "l'n 
qui? Io vorrei!... Io dovrei!... Ma parla! {Ad 
Ernesto additando Roberto) Uccidetelo co- 
lui ! {Ad Alessandrina) K le mie gioie ? {Agli 
altri) Signori, colui mi rubava la figlia e le i 
gioie... sangue e quattrini.... Uccidetelo ! i 

Bianca {scuotendosi si scioglie da Maccario c \ 
volgendosi a Roberto) Insultata ! E in casa 
vostra ! È una viltà. Voi dunque....? 

Rob. {confuso, incrocicchia le braccia e non 
parta) 

Ai-es. {a Fazio) Padre mio, conducetemi via.... 

Fazio {ad Alessandì'ina) Tu dunque ramavi 
tanto?... 

Ai.KS. Non r amo più, non voglio nulla da lui. 
Conducetemi via. {Volgendosi a Rober’to) In- 
fame, io ti disprezzo, ti disprezzo; e cosi di- ' 
struggo la memoria del mio amore, come que- 
.sta promessa di sposalizio , ch’io faccio in 
brani. {Trae una carta e la straccia) 
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Fazio. Anche una promessa ! (Ad Alessandrina) 
Andiamo per ora; ma io ritornerò, si, ritorne- 
rò con le zanne dei leone. (Mostrando ì pugni 
a Roberto, sia per parijre con Alessandrina) 

Sii., (trattiene jPa52o) Un, momento, signore. Mi 
sapreste dire perchè avendo io firmato una 
cambiale di duemila lire, me ne abbiate fatte 
sborsare solamente mille trecento? ■ 

Gaet. Una cambiale ! 0 povero me ! 

Fazio, (a iiilvio)\QÌ Quando? 

SiL. (a Fazio) Voi, questa mattina, per le. mani 
dii Roberto.... , 

Fazio. Favole I I miei conti son chiusi con co- 
stui. Egli è un truffatore. (Ad Alessandrina) 
Povera figlia mia! (A Roberto) Ci rivedremo, 
traditore , ci rivedremo. ( Parie con Ales- 
sandrina e Mculama Claudia) . 

. ■ . I ■ . ■ ' • • 

SCENA IX. 

I Suddetti, meno Fazio, Alessandrina c 
madama Clandia. 

• s 

SiL. (a Roberto) Tu dunque mi hai ben servito..., 

Mac. Oh i quadri, i quadri! Non voglio più i 
quadri ! 

Bianca (a. Ernesto) Ernesto , io vi debbo una 
ricompensa, perchè voi rinunciavate per amor 
mio.... (S'interrompe, mentre ^ Ernesto le si 
avvicina con trasporlo, guardando Roberto) 
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Scusate, Roberto. Io non debbo abusare del 
vostro stato in questo momento... 

Rob. {con subita risoluzione) Signora, vi rive- 
risco.... {per partire) 

Bianca {dolcemente trattenendolo') Aspettate. 
{con dignità) I dolori della vita sono mol- 
ti: ma non è uno dei più piccoli il dover 
disistimare un amico. Mentre però non posso 
più stimarvi, non vi odio.... davvero non vi 
odio.... poiché senza il vostro mezzo non avrei 
forse mai conosciuta la beU’anima di Ernesto 
e non avrei potuto esser felice. Io vi dimen- 
ticherò, signore.... 

Rob. {puoi parlare) 

Bianca. Io vi dimenticlierò; ma voi non vi di- 

• menticherete mai nè di noi, nè di questi casi. 
Se «?iimj?erete a dimenticarli, sarà peggio per 
voi: sarà segno che nulla di buono può alli- 
gnare neU’animo vostro, nulla può piegare a 
meglio le vostre maligne tendenze.... A non 
rivederci mai i)iù. {S'avvia. Ernesto corre 
a porgerle il braccio e parlano mentre Mac- 
cario parla) 

' M.\c. {a Roberto) Capperi ! Che coscienza ! E io 
volea darvi mia nipote ? Me la porterà via 
quel metafisico nuvoloso; ma sarà mepo male. 
Amorazzi, cambiali, usure! E a me volevate 
poi vender dei quadri? Volevate anche traf- 
tìccare di gallerie? Altro che gallerie ci vo- 
glion per voi. Galere, galere! {Parte) 
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SCENA X. 

Rol»er(*9 SIItI#, Gsietaao, conte Vipera, poi 
Cerca, 

SiL. (a Roberto) Roberto, non bai più lingua? 

Gaet. (a SllXììo) Andiamo, flgflio. Costui, quan- 
tunque giovane, polito, gentile, ben vestito, 
non è meno usuraio dei sucidi usurai della 
stampa' antica.... ' 

RoB. {forte e risoluto) Oh basta cosi, signori, 
basta cosi. Ho sofferto con pazienza le sciocche 
parole di donne nervose e di vecchi rimbam- 
biti. Adesso non più. Sgombrate subito lamia 
casa.... 

Ctaet. Oh, oh, ci cacciate...? . • 

Rob. {c. s.) e che son diventato io dunque ? Un 
orso che si porta alla -fiera? Via di qua, si- 
gnori.... quel che ho fatto, l’ho fatto per bene. 

Vip. Per carità pelosa. 

Rob. (c. s.) Eh via, signor conte Vipera! I vo- 
stri denti non hanno da mordere che quelli 
i quali soccórrono i miseri ne’ loro bisogni ? 
Volet# .scandali e 'vizi? Se avete ‘voglia di 
sputar veleno, sputatelo contro i prepotenti 
e gli orgogliosi, contro i cenciosi superbi e 
i superbi* in coccliio, contro i dissipati e i ne- 
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phittosi, contro le donne capricciose e fanta- 
stiche, pretenziose e civette. Avete, ovunque 
vi volgiate, invidie e discordie, gelosie di me- 
stiere, torpedine d’ozio, galvanismo di pas- ' 
sioni, accidia coi milioni, milioni con la noia, 
intrighi di conventicole, consorterie di gior- 
nali, riputazioni scroccate.... Sfogatevi contro 
questi mostri: mordete, stracciate...; ma la- 
sciate in pace un uomo, che paga a caro 
prezzo due errori: l’uno d’aver dato ascolto 
una sola volta alla voce del cuore: l’altro di 
non aver chiuso con una manata d’oro la fe- 
tida bocca dove s’agita una lingua maledica. 
\{accennando il conte Vipera) 

Vip. Scusate ! M’ero dimenticato dirvi che voi 
volete nobilitare l’usura col dii)ioma del gen- 
tiluomo. 

Rob. Sgombrate, sgombrate. Ehi Cecco! 

Cecco {entra) Comandi. 

Rob. Andate a chiedere per me un passaporto 
per Londra, 


SCENA XI. 

Sinfonia e Detli. 

Sin. {col violino a Roberto) E la finest^g? E il 
valzer ? 

Rob. {a Sinfonia)EX\\ Ci mancavate voi! {Agli 
alivi accennando con dispetto la porta co- 
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